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1. Il bilancio della Società è composto da due commesse: 

- commessa nucleare 

- commessa per terzi. 

2. La commessa nucleare è relativa a tutte le attività connesse con lo smantellamento

delle centrali elettronucleari e degli impianti del ciclo del combustibile e alla siste-

mazione del combustibile irraggiato e non. Per prassi consolidata, a seguito di quan-

to stabilito nelle norme istitutive della società (D.Lgs. 79/99) il Conto economico

della commessa nucleare non può generare utili o perdite, pertanto i costi sostenuti

debbono trarre la copertura dal flusso finanziario generato dalla componente A2 della

bolletta elettrica regolata dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas (Autorità) e,

valutando la commessa nucleare a vita intera (20 anni), anche dai fondi a suo tempo

conferiti da Enel a Sogin. 

Il principio che la commessa nucleare debba chiudere in pareggio fu, a suo tempo, stabi-

lito da Enel, data la natura assimilabile a quella di un’agenzia per le attività di smantella-

mento, principio che è stato applicato sin dal primo bilancio d’esercizio (1999). 

Principio riconfermato con il bilancio d’esercizio 2002, dopo la delibera 71/02

dell’Autorità con la quale sono stati riconosciuti in via previsionale i costi per il trien-

nio 2002-2004. 

Il succitato principio ha trovato conferma a partire dal 1999 sia nell’attività di revisione di

bilancio fatta dalle società incaricate sia nelle relazioni del Collegio Sindacale per tutti gli

esercizi sin qui definiti. 

Tale principio ha trovato anche riscontro nella relazione della Corte dei Conti per l’e-

sercizio 2003.

Il risultato di Conto economico può essere influenzato anche dalla gestione della liquidità,

assegnata in origine da Enel. Infatti le attività connesse agli impieghi e l’utilizzo dei rela-

tivi rendimenti sono delegati alla discrezionalità degli amministratori, i quali, nel rispetto

dei princípi di bilancio sin qui adottati, possono destinare parte dei rendimenti a copertu-

ra di costi eventualmente non riconosciuti a consuntivo dall’Autorità, ancorché effettivi,

documentati e inerenti alla commessa nucleare. 

MODALITÀ DI LETTURA E PRINCÍPI APPLICATI 
PER LA STESURA DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 2004 
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Va anche ricordato che sulla materia, a conferma di quanto fatto sino a oggi, sono stati

acquisiti nel 2002 e nel 2005 i pareri di eminenti professionisti sia per gli aspetti civilisti-

ci e contabili del bilancio sia per gli aspetti fiscali. 

3. La commessa per terzi raggruppa tutte le attività svolte a fronte di contratti attivi per con-

sulenze in ambito nucleare e ambientale e il suo Conto economico gestionale, in separa-

zione contabile, registra ricavi da clienti e costi diretti e indiretti e il suo risultato può dare

origine a utili o perdite.
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PREMESSA 

La presente relazione è predisposta dal Consiglio di Amministrazione di Sogin in accompa-

gnamento al bilancio di esercizio al 31 dicembre 2004 ed è conforme a quanto richiesto dal-

l’art. 2428 del codice civile. 

GLI INDIRIZZI GOVERNATIVI 

Il quadro normativo che regola le attività di decommissioning affidate a Sogin è mutato sul

finire dell’esercizio 2004 per effetto dei nuovi indirizzi emessi dal Ministro delle Attività pro-

duttive con decreto del 2 dicembre 2004. 

I precedenti indirizzi, definiti con il decreto del 7 maggio 2001, erano imperniati su tre distin-

ti capisaldi: 

1. il completamento degli adempimenti previsti nei contratti di riprocessamento sottoscritti

con la BNFL (British Nuclear Fuel Ltd) e il temporaneo immagazzinamento del restante

combustibile irraggiato in appositi contenitori a secco nei siti delle centrali;

2. il conferimento dei rifiuti radioattivi a un deposito nazionale, la cui disponibilità era stata

ipotizzata in un precedente documento governativo a gennaio 2009;

3. il rilascio senza vincoli radiologici dei siti ove sono ubicati gli impianti e le centrali entro il 2020. 

In questo quadro si inseriva, il 14 febbraio 2003, la dichiarazione, con decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri, dello stato di emergenza in relazione all’attività di

sistemazione in condizioni di massima sicurezza dei rifiuti radioattivi dislocati nelle Regioni

Lazio, Campania, Emilia-Romagna, Basilicata e Piemonte, a sottolineare l’impellente

necessità, nello scenario internazionale delineatosi dopo l’11 settembre 2001, di dare ade-

guata sistemazione in tempi brevi a questi rifiuti, sostanzialmente coincidenti con quelli

gestiti da Sogin.

In accordo con i citati indirizzi del 2001, la messa in sicurezza del combustibile irraggiato, che

rappresenta dal punto di vista radiologico la gran parte dei rifiuti da sistemare, richiedeva

una accelerazione del suo stoccaggio a secco, nelle more del suo invio al deposito naziona-

le. L’assenza del sito ove localizzare il deposito ha indotto tuttavia gli enti locali a osteggia-

re in questi anni il temporaneo stoccaggio a secco del combustibile, nel timore che nei fatti

tale stoccaggio potesse procrastinarsi a tempo indefinito. 

QUADRO GENERALE 
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Tale stato di incertezza in ordine alla localizzazione e quindi alla realizzazione del deposito

nazionale è rimasto invariato anche dopo l’approvazione della legge n. 368 del 24 dicembre

2003, che ha stabilito una procedura per l’individuazione del sito del deposito che a oggi non

ha ancora avuto alcun esito, nonostante ne fosse prevista la conclusione entro gennaio 2005. 

Con i citati nuovi indirizzi di cui al DM 2 dicembre 2004 il Ministro delle Attività produttive

ha indicato a Sogin di valutare la possibilità di riprocessare all’estero il combustibile nuclea-

re irraggiato esistente in Italia e di definire, anche attraverso valutazioni comparative dei

costi di breve e di lungo periodo, delle esigenze di sicurezza e di tutela dell’ambiente e dei

tempi necessari, le soluzioni per il rapido perseguimento dell’obiettivo della messa in sicu-

rezza del combustibile stesso, avviando e portando a conclusione le azioni necessarie. La

successiva ordinanza del Commissario delegato all’emergenza1 emessa il 16 dicembre 2004

ha disposto che Sogin proceda alla stipula dei contratti necessari per dare inizio alle ope-

razioni di invio del combustibile irraggiato al riprocessamento e completi le operazioni in

tempi congrui con quelli indicati nei cronoprogrammi emanati il 30 luglio 2004. Tale scelta

potrà in effetti rimuovere il principale ostacolo all’effettivo avanzamento dello smantella-

mento delle centrali nucleari. Tra l’altro, tenuto conto della possibilità di stoccare in sito i

materiali che deriveranno dalle operazioni di smantellamento, la effettiva disponibilità del

deposito nazionale dei rifiuti radioattivi non dovrebbe in futuro condizionare significativa-

mente le operazioni di decommissioning. In particolare, gli enti locali, che in passato hanno

osteggiato soluzioni che potessero trasformare i siti in depositi definitivi, vedrebbero le loro

preoccupazioni ridursi significativamente a motivo dell’allontanamento del combustibile.

Quanto descritto ha comunque inciso sull’avanzamento delle attività di smantellamento,

che a oggi registrano un significativo slittamento in avanti rispetto ai programmi ipotizzati

qualche anno fa. 

Alla luce dei nuovi indirizzi e di quanto disposto dal Commissario delegato all’emergenza, i

capisaldi intorno ai quali si imperniano i programmi di Sogin sono: 

a. il riprocessamento all’estero di tutto il combustibile irraggiato, a eccezione di quello della

centrale di Elk River, di proprietà italiana e presente nell’impianto ITREC di Trisaia, che non

è riprocessabile; 

12

B
IL

A
N

CI
O

 C
IV

IL
IS

TI
CO

RELAZIONE SULLA GESTIONE

1 Di cui alle Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3267 del 7 marzo 2003 e n. 3355

del 7 maggio 2004.



b. lo smantellamento, il condizionamento e lo stoccaggio in sito dei rifiuti radioattivi, in atte-

sa del loro conferimento al deposito nazionale, entro il 2024. 

Per quanto riguarda la possibilità di riprocessamento del combustibile, Sogin, in attesa che

l’Autorità per l’energia elettrica e il gas proceda alla rideterminazione degli oneri per il trien-

nio 2005-2007, e quindi anche al riconoscimento degli oneri conseguenti al riprocessamen-

to, ha comunque avviato il bando di gara europea per la prequalificazione delle società che

potranno concorrere alla gara per la fornitura del servizio. 

I PROGRAMMI DI SMANTELLAMENTO E LA COPERTURA DEI RELATIVI ONERI 

Al fine di dare corso agli indirizzi governativi, Sogin elabora appositi programmi costante-

mente aggiornati in relazione al mutare del contesto in cui opera. Tali programmi, secondo

quanto disposto dal decreto interministeriale del 26 gennaio 2000, che regola la determi-

nazione degli oneri generali afferenti al sistema elettrico, sono inoltrati, entro il 30 settem-

bre di ogni anno, all’Autorità. L’Autorità, sulla base di questi programmi, quantifica gli oneri

nucleari effettivamente gravanti sul sistema elettrico. 

Sulla base dei programmi presentati a settembre 2001, l’Autorità, con la delibera n. 71 del

23 aprile 2002, ha quantificato in 468,3 milioni di euro gli oneri da far gravare sul sistema

elettrico nel triennio 2002-2004 e ha di conseguenza regolato la componente A2 della tarif-

fa elettrica che alimenta il gettito finanziario destinato alla copertura di questi oneri. 

Anche a settembre 2004, Sogin ha presentato all’Autorità i propri programmi per le delibe-

razioni stabilite dal DM 26 gennaio 2000. Data la rilevanza delle modifiche introdotte nei

programmi a seguito dei nuovi indirizzi emessi il 2 dicembre 2004 dal Ministro delle Attività

produttive, questi sono stati nuovamente inoltrati all’Autorità il 27 dicembre 2004. 

L’aggiornamento ha evidenziato un incremento della stima dei costi a vita intera dagli ori-

ginari 3,6 miliardi di euro a 4 miliardi di euro. 

Si è ora in attesa della delibera dell’Autorità per il triennio 2005-2007 sulla base dei pro-

grammi presentati da Sogin nel dicembre 2004. Nelle more di questa nuova determinazio-

ne, l’Autorità con la sua delibera n. 252 del 30 dicembre 2004 ha fissato, per il primo tri-

mestre del 2005, la componente A2 della tariffa elettrica in misura tale da far fronte preva- 13

SO
G

IN
 2004



lentemente agli oneri derivanti dalla legge finanziaria 20052. Inoltre, con la delibera n. 66

del 13 aprile 2005, ha riconosciuto i costi a consuntivo nel triennio 2002-2004, pari a 409,5

milioni di euro, al fine dell’assunzione del provvedimento di rideterminazione degli oneri per

il triennio 2005-2007, a eccezione di 4,8 milioni di euro relativi alla gestione del program-

ma, di cui l’Autorità terrà conto nella suddetta rideterminazione. 

LE MISURE DI EMERGENZA 

Nel corso del 2004, Sogin ha continuato a prestare la sua opera in qualità di soggetto attua-

tore del Commissario delegato all’emergenza. Le attività svolte hanno in gran parte riguar-

dato il completamento di incarichi, in materia di rafforzamento della protezione fisica degli

impianti, già affidati a Sogin dal Commissario nel corso del 2003. Inoltre, una specifica atten-

zione è stata rivolta al trasferimento a Sogin degli impianti del ciclo del combustibile, all’al-

lontanamento del combustibile irraggiato dai siti ove è attualmente stoccato e all’informa-

zione e comunicazione con le popolazioni più direttamente interessate dalla messa in sicu-

rezza dei rifiuti radioattivi. 

IL TRASFERIMENTO DEGLI IMPIANTI DEL CICLO DEL COMBUSTIBILE 

Nel corso del 2004 sono proseguite le attività finalizzate al trasferimento degli impianti del

ciclo del combustibile da Enea e Fabbricazioni Nucleari (FN) a Sogin. 

Tale attività si è in parte conclusa con la stipula dell’atto di cessione a Sogin del ramo nuclea-

re d’azienda di FN S.p.A. il 29 dicembre 2004 a decorrere dal 1° gennaio 2005. Il perfezio-

namento del trasferimento degli impianti dell’Enea, circa il quale è intervenuto con ordi-

nanza del 19 dicembre 2004 il Commissario delegato all’emergenza, è atteso nel corso del

2005. Il trasferimento del ramo d’azienda di FN include il relativo personale per un totale di

47 unità ed evidenzia, nella situazione patrimoniale di riferimento al 31 dicembre 2003, un

attivo per 5,9 milioni di euro, costituito essenzialmente da immobilizzazioni materiali, e un

14
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2 Ai sensi dell’art. 1, comma 298 della legge finanziaria 2005, a decorrere dal 1° gennaio 2005 è assi-

curato un gettito annuo pari a 100 milioni di euro mediante il versamento all’entrata del bilancio dello

Stato di una quota pari al 70% degli importi derivanti dall’applicazione dell’aliquota della componen-

te della tariffa elettrica di cui all’art. 4 della legge n. 368/03, nonché di una ulteriore quota che assi-

curi il predetto gettito a valere sulle entrate derivanti dalla componente tariffaria A2. Gli oneri deri-

vanti dall’art. 4 della legge n. 368/03, a partire dall’anno 2005, sono stati posti in capo al Conto oneri

per il finanziamento delle misure di compensazione territoriale, istituito dall’Autorità con la delibera-

zione n. 231/04.
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passivo per 3,9 milioni di euro, costituito essenzialmente da debiti verso fornitori. Come pre-

visto nel contratto di acquisto, eventuali variazioni patrimoniali tra il 31 dicembre 2003 e il

31 dicembre 2004 saranno oggetto di analisi e conguaglio. 

LA VALORIZZAZIONE DEI SITI 

Sogin persegue l’obiettivo di valorizzare i propri siti in modo tale da generare risorse eco-

nomiche da destinare allo smantellamento degli impianti. 

Nel corso del 2004, a tal fine, è stata bandita una gara per la selezione di operatori interes-

sati alla realizzazione di una centrale termoelettrica a ciclo combinato sull’area di proprietà

Sogin circostante la centrale nucleare di Latina. Analoghe gare per altri siti di Sogin erano

state bandite nel corso del 2003. 

Nessuna di queste gare ha sortito l’effetto sperato e sono quindi allo studio soluzioni diverse. 

Sulla base di quanto previsto dall’articolo unico, comma 102 della legge 23 agosto 2004, n.

239, di riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposi-

zioni vigenti in materia di energia, il Consiglio di Amministrazione della Società ha esaminato

nel settembre 2004 un “piano integrato di sviluppo dell’area del sito di Latina” che prevede,

oltre alle attività di decommissioning, la realizzazione di progetti tra loro sinergici – tra cui un

ciclo combinato, un porto turistico integrato, un centro didattico tecnologico – e di altre com-

patibili iniziative, dando mandato all’Amministratore delegato di approfondire il piano e di

acquisire il parere dei competenti Ministeri che è stato richiesto con lettera del 3 marzo 2005. 

L’ACQUISIZIONE DI NUCLECO

A settembre 2004, Sogin ha acquisito da Eni S.p.A. il 60% delle quote azionarie di Nucleco

S.p.A. Le restanti quote di questa Società sono a oggi detenute da Enea. La ratio di questa

acquisizione è basata sul fatto che Sogin rappresenta oltre l’80% del giro d’affari dei servizi

di trattamento dei rifiuti radioattivi forniti da Nucleco e che tale società può costituire il brac-

cio operativo per molte delle attività di caratterizzazione, monitoraggio, condizionamento dei

rifiuti e decontaminazione previste dai programmi di Sogin. 

LE ATTIVITÀ PER TERZI 

Nell’arco del 2004 le attività per terzi hanno segnato un minor volume di affari rispetto al

precedente esercizio, essenzialmente in relazione alle minori attività svolte nell’ambito dei

servizi ambientali. 

Sul fronte dei servizi nucleari, il principale cliente di Sogin resta la Commissione Europea con
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la sua azione di miglioramento della sicurezza dell’esercizio degli impianti nucleari nei Paesi

dell’Est europeo. Il livello di queste attività è rimasto sostanzialmente costante, anche in ter-

mini di acquisizione di nuovi contratti. Al riguardo si segnala anche un ritardo nella ratifica

parlamentare dell’accordo intergovernativo Italia-Russia sulla Global Partnership, a motivo di

un iter di approvazione più lungo e laborioso del previsto. 

Un dettaglio delle attività per terzi svolte nell’anno è riportato in appendice. I costi di que-

ste attività sono separatamente rilevati e contabilizzati rispetto a quelli di smantellamento

degli impianti nucleari. 

LA FINANZA AZIENDALE 

Nel corso dell’anno, in previsione di un andamento negativo dei tassi reali del mercato

monetario, si è reso necessario allungare la durata finanziaria media del portafoglio Sogin

acquistando obbligazioni quotate sul mercato, di rating minimo “investment grade”, e sot-

toscrivendo e rinegoziando polizze assicurative con rendimento minimo garantito mante-

nendo la facoltà di rendere tempestivamente liquidi gli investimenti. 

Ciò ha assicurato, anche nel 2004, la difesa del patrimonio della Società dall’erosione del-

l’inflazione attestatasi al 2,2%. Infatti, il rendimento annuo è stato del 2,7% e, nello stesso

periodo, la media del tasso Euribor a tre mesi è stata del 2,1%.
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CONSISTENZA 

La consistenza per categoria professionale al 31 dicembre 2004 e al 31 dicembre 2003 è

riportata nel prospetto seguente. 

PERSONALE DIPENDENTE CONSISTENZA AL 31.12.2004 CONSISTENZA AL 31.12.2003

Dirigenti 30 37

Quadri 162 147

Impiegati 378 330

Operai 139 148

TOTALE 709 662

La consistenza indicata in tabella non comprende il personale comandato al 31 dicembre

2004 da Enea (68) e distaccato da FN (49) presso gli impianti affidati in gestione a Sogin. Il

costo di tale personale è esposto separatamente nel Conto economico gestionale più avan-

ti riportato, in quanto è a carico diretto di Enea e di FN e a tali soggetti rimborsato da Sogin. 

Il turnover del personale dipendente ha interessato 97 unità in entrata e 50 unità in uscita.

Le nuove assunzioni hanno riguardato, presso le centrali, gli impianti e presso la sede, posi-

zioni inquadrate nelle diverse categorie professionali, necessarie all’adempimento di nuovi

compiti assegnati alla Società e a ricoprire posizioni sugli impianti (in particolare quelli Enea)

richieste dalla legge. Inoltre, anche a seguito della ristrutturazione di luglio 2004, si è pro-

ceduto a integrare ulteriormente, rispetto al 2003, l’organico di alcuni impianti particolar-

mente carenti di personale qualificato. In conseguenza del turnover, l’età media dei dipen-

denti ha subíto una variazione, passando dai 47 anni di fine 2003 ai 45 anni di fine 2004. Il

turnover ha inoltre consentito un rinnovamento delle professionalità aziendali, che si sono

ulteriormente arricchite con l’acquisizione del ramo d’azienda nucleare di FN (47 unità a

decorrere dal 1° gennaio 2005, 2 in meno rispetto ai distaccati al 31 dicembre 2004).

Per quanto riguarda le cessazioni, il 2004 è stato un anno significativo in termini di pensio-

namenti anticipati, che hanno interessato anche personale di livello medio-alto e dirigen-

ziale. L’incentivazione di questi pensionamenti ha avuto un costo di 4,5 milioni di euro, che

si prevede sia ampiamente compensato dal minor costo che si sosterrà per il personale già

a partire dall’esercizio 2005.

RISORSE UMANE

17
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RELAZIONI INDUSTRIALI 

La contrattazione aziendale di II livello, con la presentazione della piattaforma rivendicativa

da parte delle Organizzazioni Sindacali Nazionali, ha avuto un esito positivo nel giugno 2004,

con la stipula dei nuovi accordi economici. 

Altra intesa raggiunta è stata quella relativa al premio di risultato aziendale dell’anno pre-

cedente, anche questa siglata i primi giorni del giugno 2004. 

Sempre nel solco del rinnovo degli accordi economici si è provveduto, a settembre 2004, a

rivedere gli importi contrattualmente erogati a titolo di equo indennizzo nei confronti dei

dipendenti delle centrali. 

Di particolare rilievo è stata l’acquisizione del ramo d’azienda FN S.p.A. di Bosco Marengo,

che ha comportato una attività di armonizzazione contrattuale per i dipendenti, sia norma-

tiva sia retributiva. 

PIANIFICAZIONE SVILUPPO RISORSE 

I criteri guida per la pianificazione e lo sviluppo delle risorse nel 2004 sono stati focaliz-

zati sulla ristrutturazione aziendale con il passaggio al lavoro “a matrice”, definito in base

al sistema delle famiglie professionali, e la gestione di alcune urgenze sugli impianti del

ciclo del combustibile. 

Coerentemente con i programmi vigenti, nel 2004 si è proceduto: 

- a privilegiare nelle assunzioni profili professionali caratterizzati da diplomi e lauree di tipo

tecnico (il 79,1% sul totale delle assunzioni), mantenendo in proporzione alla crescita

numerica dell’organico le necessarie attività di supporto; 

- alla riqualificazione delle competenze interne aziendali; 

- alla elaborazione di percorsi di sviluppo per la formazione di competenze tecniche e

manageriali in ambito nucleare e/o dei processi a supporto alle attività nucleari.

FORMAZIONE 

Il 2004 è stato caratterizzato dal consolidamento delle attività di formazione di carattere

tecnico specialistico, gestionale e manageriale. In particolare, si è data importanza a temi

di interesse di Sogin: sicurezza e protezione ambientale, produzione e manutenzione

industriale. 

Nel 2004 sono state effettuate più di 13mila ore di formazione. 

18
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COMUNICAZIONE INTERNA 

I processi di integrazione di Enea, FN e Nucleco, e i loro diversi portati culturali e valoriali, le

evoluzioni dello scenario normativo di riferimento (per es., attuazione del c.d. “Decreto

Marzano”) e dell’organizzazione interna, l’aggiornamento su tematiche di interesse azien-

dale e di settore rappresentano i focus principali dell’attività di comunicazione interna.

Oggetto della comunicazione interna sono inoltre le iniziative legate alla condivisione di

sistemi trasversali e ‘innovativi’ di gestione (per es., Management Business Objective, siste-

mi di valutazione delle prestazioni ecc.) nonché iniziative, rivolte a tutti i livelli aziendali,

finalizzate a chiarire, condividere e sostenere le strategie aziendali rispetto al nuovo e sfi-

dante contesto di riferimento. 

PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Sogin ha predisposto, nell’anno 2000, un apposito piano che individua le misure di sicurez-

za da mettere in atto per la protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo del 30

giugno 2003, n. 196, sistematicamente aggiornato con cadenza annuale.
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GENERALITÀ

Ai fini della presentazione e illustrazione dei risultati economici e finanziari, le attività svol-

te in ambito Sogin sono articolate in: 

a. commessa nucleare:

1. attività di cui al decreto interministeriale 26 gennaio 2000: disattivazione delle centrali;

disattivazione degli impianti del ciclo del combustibile; sistemazione del combustibile;

2. attività regolate dalle ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3267 del 7

marzo 2003 e n. 3355 del 7 maggio 2004; 

b. servizi a terzi. 

Le attività di cui alla lettera a., punto 1, sono regolate da apposite norme di legge, originate

da quanto disposto dal D.Lgs. n. 79/99 sul riassetto del mercato elettrico. Specificamente l’art.

3, commi 10 e 11, di questo decreto ha incluso gli oneri per lo smantellamento degli impian-

ti e la chiusura del ciclo del combustibile tra quelli generali del sistema elettrico e ne ha sta-

bilito la copertura attraverso un apposito corrispettivo dovuto al gestore della rete elettrica

GRTN da chi accede e usa la medesima. 

In base a questo articolo, i costi sostenuti da Sogin per tali attività trovano integrale coper-

tura nel predetto corrispettivo, tenuto anche conto dei fondi ricevuti da Enel all’atto del con-

ferimento (fondi nucleari). 

Tali fondi, accantonati da Enel nell’ipotesi di smantellamento differito degli impianti, non

sono sufficienti a coprire tutti gli oneri attualmente previsti e quindi costituiscono una anti-

cipazione a valere sul costo a vita intera della commessa nucleare. Nello Stato patrimonia-

le tale anticipazione trova collocazione tra i debiti nella posta “Acconti nucleari”. 

In effetti il programma nucleare si sviluppa in ambito Sogin in un contesto diverso rispetto

a quello in cui in precedenza operava Enel, avendo Sogin come compito istituzionale preva-

lente quello di portare a chiusura il programma nucleare in Italia. Conseguentemente gli

oneri relativi a tale programma non rappresentano per Sogin una passività come in Enel,

coperta da appositi fondi, bensì oneri per l’esecuzione di lavori per i quali sono riconosciuti

per legge i corrispondenti ricavi. 

Le attività di cui alla lettera a., punto 2, svolte nell’arco del 2004 sono state finalizzate alla

messa in sicurezza di materiali nucleari riconducibili agli impianti e al combustibile di cui al

decreto ministeriale 26 gennaio 2000 già citato. Per questo motivo tali costi hanno trovato

copertura nell’ambito degli oneri generali del sistema elettrico così come determinato

RISULTATI ECONOMICI E FINANZIARI
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dall’Autorità con la delibera n. 66 del 13 aprile 2005 (delibera 66/05) relativa alla

“Determinazione a consuntivo, per il triennio 2002-2004, degli oneri conseguenti allo sman-

tellamento delle centrali nucleari dismesse, alla chiusura del ciclo del combustibile e alle

attività connesse e conseguenti ai fini della rideterminazione di tali oneri per il triennio

2005/2007”. 

Per quanto riguarda la commessa nucleare nella sua generalità, come già detto in prece-

denza, l’Autorità, con la delibera 66/05, ha riconosciuto i costi a consuntivo del triennio

2002-2004 al fine dell’assunzione del provvedimento di rideterminazione degli oneri per il

triennio 2005-2007, a eccezione di 4,8 milioni di euro relativi alla gestione del programma,

di cui terrà conto nella suddetta rideterminazione. Tale mancato riconoscimento si traduce

nell’esercizio 2004 in una perdita di commessa a livello di margine industriale, essendoci la

fondata probabilità che tale perdita sia definitiva. In effetti, qualora l’Autorità confermasse in

futuro la modalità adottata con la delibera 66/05 del riconoscimento dei costi a consuntivo

su base triennale, non sarebbe possibile recuperare i costi a consuntivo non riconosciuti dei

precedenti trienni. In tal caso, tra l’altro, a livello di margine industriale la commessa non

potrebbe che chiudere, in ciascun triennio, in negativo o al più in pareggio. 

I proventi finanziari derivanti dalle disponibilità liquide della Società concorrono alla riduzio-

ne degli utilizzi degli acconti nucleari a fronte dei costi riconosciuti. Tale riduzione è commi-

surata alla chiusura a pareggio del Conto economico di commessa dopo le imposte, tenuto

anche conto dei costi della commessa nucleare che a fine triennio 2002-2004 sono risultati

non coperti dalla predetta delibera 66/05. 

Per le attività di cui alla lettera b., nel relativo Conto economico si evidenzia il risultato di

periodo in relazione al loro andamento economico nell’anno.

LA STIMA DEI COSTI DELLA COMMESSA NUCLEARE

Nei programmi inoltrati all’Autorità a settembre 2004, le linee di azione lungo le quali si

immaginava di arrivare al rilascio dei siti senza vincoli radiologici non erano sostanzialmen-

te mutate rispetto agli anni precedenti. Si aggiornavano peraltro i costi a vita intera rispetto

ai precedenti programmi, essenzialmente per tenere conto dell’inflazione registrata nell’ar-

co del triennio 2002-2004. A seguito dei nuovi indirizzi ministeriali emessi il 2 dicembre 2004

e della successiva ordinanza del Commissario delegato con la quale si dispone l’invio all’e-
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stero di tutto il combustibile irraggiato, Sogin ha modificato i suoi programmi con l’abban-

dono dello stoccaggio a secco di questo combustibile e il contemporaneo allungamento dei

tempi di completamento degli smantellamenti, la cui conclusione è ora differita al 2024

anziché al 2020, in accordo con i nuovi indirizzi.

A moneta 2004, al netto di imprevisti, gli oneri complessivi del programma aggiornato al

dicembre 2004, trasmesso all’Autorità, ammontano a 4 miliardi di euro. Tali oneri sono

distinti nelle tabelle che seguono in quelli finalizzati alla disattivazione di centrali e impian-

ti e alla sistemazione del combustibile irraggiato.

STIMA DEI COSTI DI DISATTIVAZIONE DELLE CENTRALI, IN MILIONI DI EURO

CENTRALE COSTI COMPLESSIVI COSTI SOSTENUTI
A MONETA 2004 DAL 1.1.2001 DI CUI NEL 2004

Caorso 451 66,6 18,2

Garigliano 265 23,0 6,2

Latina 661 36,7 11,0

Trino 270 41,4 13,4

TOTALE 1.647 167,7 48,8

La stima dei costi per la chiusura del ciclo del combustibile è articolata in tre distinte parti-

te: la sistemazione del combustibile irraggiato che originariamente si prevedeva di stoccare

a secco in via temporanea prima del conferimento al deposito nazionale e che ora si è pro-

grammato di inviare all’estero per il suo riprocessamento a fronte di nuovi contratti ancora

da stipulare (nuovo riprocessamento), con ritorno dei prodotti post-ritrattamento al deposi-

to nazionale comunque non prima del 2025; la sistemazione della quota parte Sogin del

combustibile della Centrale di Creys-Malville, che si prevede di trasferire direttamente dalla

Francia al deposito nazionale (vecchio riprocessamento); la sistemazione del combustibile

irraggiato che, a fronte di contratti già stipulati, è stato già inviato in Inghilterra e i cui pro-

dotti post-trattamento saranno trasferiti direttamente al deposito nazionale.

22
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STIMA DEI COSTI DELLA CHIUSURA DEL CICLO DEL COMBUSTIBILE, IN MILIONI DI EURO

COMBUSTIBILE COSTI COMPLESSIVI COSTI SOSTENUTI
A MONETA 2004 DAL 1.1.2001 DI CUI NEL 2004

Nuovo riprocessamento 322 (*) 6,2 2,2

Creys-Malville 139 21,1 5,5

Vecchio riprocessamento 432 100,1 15,5

TOTALE 893 127,4 23,2

(*) Costi sostenuti inizialmente per stoccaggio a secco.

Per quanto riguarda la stima dei costi per la disattivazione degli impianti del ciclo del com-

bustibile, la tabella che segue riepiloga i principali dati che tengono conto anche dei rendi-

conti dei costi sostenuti per il tramite del Consorzio SICN tra Sogin, Enea e FN, dal 2001 fino

alla presa in consegna degli impianti stessi da parte Sogin a metà del 2003. 

STIMA DEI COSTI DI DISATTIVAZIONE DEGLI IMPIANTI DEL CICLO DEL COMBUSTIBILE, IN MILIONI DI EURO

IMPIANTO COSTI COMPLESSIVI COSTI SOSTENUTI
A MONETA 2004 SICN (‘) SOGIN (“)

dalla consegna di cui nel 2004

Trisaia (ITREC) 280 12,3 9,5 7,5

Casaccia

(Celle calde e Pu) 319 18,7 10,3 8,4

Saluggia (Eurex) 396 36,0 10,6 8,3

Bosco Marengo (FN) 47 10,2 6,8 4,7

TOTALE 1.042 77,2 37,1 28,8

(‘) Costi sostenuti per il tramite del Consorzio SICN dal 1.1.2001 fino alla consegna degli impianti a Sogin a luglio/agosto

2003, al netto dell’IVA pari a circa 8,6 milioni di euro. 

(“) Costi direttamente sostenuti da Sogin dalla consegna degli impianti a tutto il 31 dicembre 2004.

Ai costi riportati nelle precedenti tabelle devono aggiungersi i costi per le attività tecniche a

carattere generale, di supporto, funzionamento sede centrale e imposte, riepilogati nella

tabella che segue. 
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STIMA DEI COSTI DI GESTIONE DEL PROGRAMMA, IN MILIONI DI EURO

GESTIONE DEL PROGRAMMA COSTI COMPLESSIVI COSTI SOSTENUTI
E ALTRI COSTI A MONETA 2004 SICN (‘) SOGIN

dal 1.1.2001 di cui nel 2004

447 9,2 95,4 33,6

(‘) Costi di funzionamento del Consorzio SICN direttamente sostenuti dal Consorzio medesimo, al netto dell’IVA pari a circa

0,4 milioni di euro. 

I costi delle attività regolate dalle ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3267

del 7 marzo 2003 e n. 3355 del 7 maggio 2004 ammontano complessivamente a 3,6 milioni

di euro, di cui 1,2 milioni di euro nel 2004. Al 31 dicembre 2004 risultano inoltre capitaliz-

zati costi per questa attività pari a circa 6,5 milioni di euro.
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IL CONTO ECONOMICO GESTIONALE 

La gestione economica del periodo è rappresentata per attività nel prospetto più avanti

riportato e raffrontata con quella dell’esercizio precedente. I costi di ciascuna attività inclu-

dono sia quelli diretti sia la relativa quota parte di indiretti. I costi indiretti si riferiscono ad

attività non specificamente rivolte all’una o all’altra commessa come: amministrazione e

controllo di gestione, servizi generali di sede centrale, sistemi informativi, servizi legali, svi-

luppo sistemi di qualità e attività commerciali. La ripartizione di questi oneri su ciascuna

commessa è operata forfetariamente in base ai costi diretti di personale.

CONTO ECONOMICO GESTIONALE NUCLEARE TERZI TOTALE
(MIGLIAIA DI EURO) 2003 (‘’’) 2004 2003 2004 2003 2004

VALORE ECONOMICO 128.328 130.905 10.493 8.712 138.821 139.617

COSTI DELLA PRODUZIONE 127.054 133.432 9.786 8.425 136.840 141.857

costo del lavoro (‘) 37.915 46.501 3.828 3.846 41.743 50.347

personale comandato e distaccato 2.141 6.284 2 0 2.143 6.284

materiali 5.239 4.158 164 80 5.403 4.238

prestazioni di servizi (‘’) 67.664 60.644 4.876 3.692 72.540 64.336

godimento di beni di terzi 8.996 10.282 183 296 9.179 10.578

oneri diversi di gestione 1.577 1.345 298 126 1.875 1.471

ammortamenti e svalutazioni 3.522 4.218 435 385 3.957 4.603

PROVENTI (+)/ONERI (-) STRAORDINARI NETTI -2 175 0 14 -2 189

RISULTATO GESTIONALE PRIMA DELLE IMPOSTE 1.272 -2.352 707 301 1.979 -2.051

IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO 1.272 2.448 468 212 1.740 2.660

RISULTATO GESTIONALE DI PERIODO 0 -4.800 239 89 239 -4.711

di cui coperto con proventi finanziari 0 -4.800 0 -4.800

di cui utile 0 0 239 89 239 89

(‘) Comprende la totalità degli incentivi all’esodo anticipato, nonché il costo del personale Sogin presso i Ministeri delle Attività produttive e dell’Ambiente e della tutela del terri-

torio, non retribuito dagli stessi Ministeri in quanto svolge attività di interesse della Società. 

(‘’) Al netto del costo del personale comandato e distaccato. 

(‘’’) Il valore economico include lo scostamento già evidenziatosi nel 2003, rilevando i costi non riconosciuti a consuntivo con delibera 66/05 interamente nel 2004. Include anche

i dati economici relativi al rapporto intrattenuto con il SICN nel 2003.



Per la commessa nucleare, il valore economico delle attività svolte rappresenta i costi rico-

nosciuti a consuntivo dall’Autorità con la sua delibera 66/05. 

Il risultato di periodo della commessa nucleare è negativo per il mancato riconoscimento di

oneri indistinti per 4,8 milioni di euro da parte dell’Autorità.

La motivazione del mancato riconoscimento è correlata ai maggiori costi di sede centrale

rispetto ai preventivi formulati nel 2001, alla base della delibera 71/02 dell’Autorità stessa.

Tale scostamento è riconducibile all’iniziale sottodimensionamento dei preventivi dei costi

generali afferenti alle attività relative allo smantellamento degli impianti Enea, dati in

gestione a Sogin a partire dalla metà del 2003. Difatti, nel settembre 2001, a fronte di un’in-

cidenza dei costi generali delle attività di smantellamento delle centrali stimata al 15,5% per

il triennio 2002-2004, detti costi per le attività relative allo smantellamento degli impianti

Enea erano stati stimati al 5,4%. A consuntivo l’incidenza dei costi generali per le attività

relative allo smantellamento degli impianti Enea è pari a circa il 16,6%. Va inoltre conside-

rato che, a fronte dei noti problemi che hanno determinato un rallentamento dell’avanza-

mento del programma, è più che fisiologica, anzi sicuramente inevitabile, una maggiore inci-

denza delle spese generali, tra cui quelle per la gestione del programma, costituendo una

parte rilevante dei costi generali di sede, correlati anche alla necessità di fronteggiare le

impreviste difficoltà operative manifestatesi nel triennio 2002-2004. 

Sempre in merito al mancato riconoscimento, l’Autorità nella sua delibera 66/05 evidenzia

incrementi significativi di voci di costo quali, a titolo esemplificativo, quelle relative all’ufficio

di Mosca, alle consulenze da terzi e alle prestazioni professionali. Per quanto riguarda l’ufficio

di Mosca, si ricorda che a partire dal 2003 sono state valutate le varie possibilità offerte dal

mercato internazionale per il trattamento del combustibile irraggiato e dei rottami metallici

contaminati, e in particolare nella Federazione Russa, che aveva approvato una legge che con-

sentiva l’importazione di combustibile irraggiato. Al fine di approfondire le effettive possibilità

di inviare nella Federazione Russa il combustibile non coperto da contratti di riprocessamento

in essere, oltre i rottami metallici derivanti dallo smantellamento degli impianti, è stato quindi

aperto a Mosca un ufficio di rappresentanza, anche con lo scopo di ampliare i rapporti in quel-

l’area geografica nell’ottica di una significativa partecipazione di Sogin alle attività di disattiva-

zione degli impianti nucleari di quella regione, senza peraltro incidere sui costi di quella sede.

Per quanto riguarda le consulenze e le prestazioni professionali, si segnalano le consulenze

resesi necessarie sul fronte delle pratiche amministrative per il rilascio delle autorizzazioni a

vario titolo richieste per le attività di decommissioning, quelle relative all’analisi dei rischi,26
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all’audit interno e alla implementazione del modello organizzativo previsto dalla legge

231/01, o ancora le consulenze per il potenziamento del sistema informativo aziendale

(SAP) per una efficace gestione per progetti del programma ventennale di smantellamento,

oltre che per dare corso alle più stringenti prescrizioni derivanti a Sogin dal dettato dell’art.

103 della legge 239/2004 sulla separazione contabile delle attività di ricerca, consulenza,

assistenza e servizio in tutti i settori attinenti all’oggetto sociale, in particolare in campo

energetico, nucleare e di protezione dell’ambiente, anche all’estero.

Passando ad analizzare più in dettaglio il Conto economico gestionale, si osserva che il valo-

re della produzione delle attività della commessa nucleare svolte nel 2004 resta allineato a

quello del 2003. 

Il valore della produzione delle attività per terzi segna una flessione nel campo dei servi-

zi ambientali. I costi delle attività della commessa nucleare svolte nel 2004 si incrementa-

no essenzialmente in relazione alla gestione per l’intero anno degli impianti del ciclo del

combustibile, gestione i cui costi hanno inciso per circa 6 mesi nel 2003. 

Nell’ambito della commessa nucleare, l’incremento del costo del lavoro è in parte correlato

all’incremento della consistenza del personale in relazione ai programmi di attività varati

negli anni precedenti, in parte agli incentivi all’esodo anticipato assegnati nel corso dell’an-

no per un totale di 4,5 milioni di euro e in parte all’incremento degli oneri per trasferte a

forfait. Nell’ambito delle attività per terzi, il costo del lavoro resta sostanzialmente stabile,

nonostante la riduzione del volume di affari. Ciò ha comportato una diminuzione degli utili,

senza maggiori oneri a carico della commessa nucleare. 

Il maggiore costo del personale comandato e distaccato da Enea e FN rispetto al preceden-

te esercizio deriva in parte dal fatto che a differenza del 2003 detto personale è stato

comandato e distaccato presso Sogin per l’intero anno e in parte da una più puntuale rile-

vazione degli effettivi oneri di questo personale, con addebito anche di quella parte dei costi

rilevati successivamente alla chiusura dell’esercizio 2003. L’incremento del godimento dei

beni di terzi è riconducibile al maggior costo di locazione del deposito Avogadro. 

Nella tabella che segue, i costi della commessa “Nucleare” sono suddivisi in quelli relativi alla

disattivazione delle centrali, alla disattivazione degli impianti del ciclo del combustibile, alla

sistemazione del combustibile, alla gestione della commessa e all’emergenza.
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Le imposte di competenza dell’esercizio registrano un aumento rispetto al precedente anno

per maggiori oneri IRAP. 

In effetti, in relazione alla modalità di copertura dei costi della commessa nucleare, la riduzio-

ne dei proventi finanziari netti determina un incremento dell’imponibile ai fini IRAP. I proventi

finanziari derivano dalla gestione delle disponibilità liquide (12,5 milioni di euro) e dagli inte-

ressi maturati sul credito verso la Cassa Conguaglio Settore Elettrico (CCSE) (4,7 milioni di euro). 

Complessivamente il rendimento medio annuo della liquidità è stato del 2,7% pari a quello

conseguito lo scorso anno. 

Si rileva che il tasso medio dell’Euribor a tre mesi nel periodo gennaio-dicembre 2004 è stato

del 2,1%, quello del 2003 fu del 2,4%, il tasso di inflazione registrato nel 2004 è stato del 2,2%.

Tali proventi sono riconducibili a differenti tipologie di operazioni finanziarie che complessi-

vamente garantiscono una elevata flessibilità di tesoreria. 

Nel triennio, dalla gestione della liquidità si sono conseguiti proventi finanziari netti per circa

40 milioni di euro, che hanno incrementato le disponibilità della Società. L’extra rendimen-

to rispetto all’inflazione, nel corrispondente periodo, è stato di 6,6 milioni di euro. 
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COMMESSA NUCLEARE 2004 2003 (‘’)
(MIGLIAIA DI EURO) CENTRALI IMPIANTI COMBUSTIBILE (‘’’) GESTIONE EMERGENZA TOTALE TOTALE

PROGRAMMA

COSTI DELLA PRODUZIONE

costo del lavoro 25.849 2.811 718 16.892 231 46.501 37.915

personale comandato e distaccato 0 6.239 0 45 0 6.284 2.141

materiali 2.318 987 551 294 8 4.158 5.239

prestazioni di servizi (’) 18.251 17.823 13.637 10.333 600 60.644 67.664

godimento beni di terzi 587 187 8.235 1.260 13 10.282 8.996

oneri diversi di gestione 665 43 5 629 3 1.345 1.577

ammortamenti e svalutazioni 1.109 727 86 1.921 375 4.218 3.522

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 48.779 28.817 23.232 31.374 1.230 133.432 127.054

(’) Al netto del costo del personale comandato e distaccato. 

(‘’) Include anche i dati economici relativi al rapporto intrattenuto con il SICN nel 2003. 

(‘’’) Non comprende i proventi straordinari netti per 0,2 milioni di euro e le imposte per 2,4 milioni di euro.
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La tabella che segue riconcilia i dati del Conto economico gestionale con quelli del Conto

economico redatto secondo lo schema previsto dal codice civile con riferimento alle com-

ponenti positive di reddito.

MIGLIAIA DI EURO 2003 (‘) 2004

Valore economico (A) 138.821 139.617

Proventi finanziari a copertura costi 

non riconosciuti commessa nucleare (B) 4.800

TOTALE (A+B) 138.821 144.417

Valore della produzione (C) 115.067 127.268

Proventi finanziari netti (D) 23.785 17.184

commessa nucleare 23.771 17.134

attività per terzi 14 50

Rettifiche finanziarie (E) -31 -35

TOTALE (C+D+E) 138.821 144.417

(‘) Il valore economico include lo scostamento già evidenziatosi nel 2003.

Gli interessi attivi riconosciuti sulla parte del credito fruttifero verso la CCSE, conteggiati al

tasso pari al 72,56% del prime rate ABI, sono diminuiti rispetto allo scorso esercizio per

effetto del rimborso del credito fruttifero. 

Complessivamente, nell’anno 2004 il tasso di remunerazione medio annuo delle immobiliz-

zazioni e degli impieghi finanziari è stato del 3,1%.

Nel corso dell’esercizio non sono stati sostenuti costi per attività di ricerca e di sviluppo. 

I rapporti con imprese controllate, con imprese collegate, con il socio unico e con imprese

sottoposte al controllo del socio unico sono avvenuti a normali condizioni di mercato.
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LO STATO PATRIMONIALE

La situazione patrimoniale al 31 dicembre 2004 è qui di seguito sintetizzata e raffrontata a

quella al 31 dicembre 2003.

MIGLIAIA DI EURO 31.12.2004 31.12.2003 VARIAZIONI

IMMOBILIZZAZIONI 104.866 214.099 -109.233

immateriali 14.240 16.140 -1.900

materiali 27.091 8.196 18.895

finanziarie 63.535 189.763 -126.228

ATTIVO CIRCOLANTE 97.505 69.163 28.342

rimanenze 49.436 46.067 3.369

crediti verso clienti 17.343 3.432 13.911

altre attività 30.726 19.664 11.062

LIQUIDITÀ 465.114 443.624 21.490

impieghi finanziari a breve termine 435.492 340.943 94.549

depositi, c/c bancari e cassa 29.622 102.681 -73.059

TOTALE ATTIVO 667.485 726.886 -59.401

PASSIVO CIRCOLANTE 62.198 52.190 10.008

acconti da clienti 1.539 3.103 -1.564

debiti verso fornitori 43.655 34.376 9.279

debiti verso istituti previdenziali 2.524 2.311 213

altre passività 14.480 12.400 2.080

ACCONTI NUCLEARI 569.962 638.288 -68.326

FONDI 18.398 19.570 -1.172

fondo TFR 17.459 18.527 -1.068

fondi per rischi e oneri 939 1.043 -104

PATRIMONIO NETTO 16.927 16.838 89

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 667.485 726.886 -59.401

Si evidenzia una variazione delle immobilizzazioni materiali essenzialmente in relazione all’in-

cremento delle misure di protezione fisica dei siti ove sono stoccati i materiali nucleari di Sogin.
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Il credito verso la CCSE e più in generale verso l’Autorità (immobilizzazioni finanziarie) si è

ridotto per effetto del rimborso effettuato in corso d’anno. In tale posta è inoltre compreso

il credito di 28 milioni di euro, relativo ai costi sostenuti per gli impianti del ciclo del com-

bustibile per il quadriennio 2001-2004, gestiti per il tramite del Consorzio SICN e successiva-

mente da Sogin. Detti costi, limitatamente al periodo 2002-2004, sono stati riconosciuti

dall’Autorità con la delibera 66/05, mentre restano da riconoscere quelli relativi all’anno

2001. Al riguardo occorre osservare che le somme versate dalla CCSE per gli impianti del

ciclo del combustibile ammontano a complessivi 106,2 milioni di euro e cioè a quanto stan-

ziato a preventivo dall’Autorità per lo smantellamento degli impianti con la delibera 71/02

per il solo triennio 2002-2004. In effetti, il Consorzio SICN, a partire dal 2001, coerentemen-

te con quanto previsto dal decreto interministeriale del 17 aprile 2001 e dalla successiva

delibera 146/01 dell’Autorità, ha utilizzato le somme ricevute anche per la copertura degli

oneri sostenuti per l’anno 2001 per gli impianti del ciclo del combustibile, pari a 27.966.172

euro, dando di ciò conto all’Autorità stessa e richiedendole il riconoscimento di tale importo. 

Le somme residue sono state utilizzate dal SICN per la copertura dei costi sostenuti fino alla

data di messa in liquidazione del Consorzio stesso. Successivamente è subentrata Sogin che

ha sostenuto direttamente i costi di detta gestione e, in attesa di formale riconoscimento di

detti oneri, ha iscritto gli stessi nelle rimanenze per lavori in corso. A seguito del riconosci-

mento a consuntivo dei costi complessivamente sostenuti anche da Sogin per gli impianti

del ciclo del combustibile, effettuato dall’Autorità con la delibera 66/05, l’importo predetto

è stato appostato tra i crediti, incrementando in contropartita gli acconti nucleari. 

Nelle rimanenze figurano i lavori in corso su ordinazione della commessa nucleare e delle

attività per terzi. I maggiori costi rispetto ai preventivi presentati all’Autorità nel 2001 e i

costi sostenuti per lo smantellamento degli impianti del ciclo del combustibile rilevati in tale

voce nei precedenti esercizi sono stati portati a ricavi, utilizzando, per la parte dei costi rico-

nosciuti con la delibera 66/05 dell’Autorità, gli acconti del triennio 2002-2004 al netto dei

proventi finanziari dell’esercizio destinati alla copertura di questi costi. Tra i lavori in corso

figura inoltre l’importo di 136.156 euro quale differenza tra gli oneri del triennio 2002-2004

comunicati all’Autorità e quelli effettivamente rilevati in bilancio successivamente sotto la

voce “Maggiori oneri per attività non misurabili”. Tale differenza sarà rendicontata

all’Autorità, come d’uso, in occasione dell’aggiornamento dei programmi.

Nei crediti verso clienti figura quello vantato verso il Commissario di Governo per l’emergen-

za rifiuti, bonifiche e tutela delle acque nella Regione Campania, già ceduto pro solvendo nel
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precedente esercizio, ma non incassato alla scadenza stabilita di fine ottobre 2004. A tal

riguardo si è attivata da parte Sogin una procedura di urgenza per il recupero del credito. 

Anche quest’anno il patrimonio in termini di liquidità è stato difeso dall’erosione dell’infla-

zione che si è attestata al 2,2%. Negli ultimi quattro anni, ovverosia nel periodo in cui la

liquidità è stata gestita autonomamente dalla Società, a fronte di un tasso di inflazione

cumulato del 10,5%, si è conseguito un rendimento della stessa pari al 14,2% e ciò nel-

l’ambito di una prudente politica di investimenti a basso profilo di rischiosità. 

Gli acconti nucleari si riducono in relazione al loro utilizzo commisurato ai costi sostenuti e

riconosciuti per attività completate. La variazione è inferiore al totale dei costi riconosciuti a

consuntivo per queste attività con la delibera 66/05 dell’Autorità, poiché parte di tali oneri

sono coperti dai proventi finanziari derivanti dalla gestione della liquidità della Società. 

Si ricorda che con la delibera 71/02 dell’Autorità erano stati stanziati 106,2 milioni di euro

per lo smantellamento degli impianti e 362,1 milioni di euro per lo smantellamento delle

centrali e la sistemazione del combustibile per il triennio 2002-2004, per un totale di 468,3

milioni di euro. Con la più volte citata delibera 66/05 dell’Autorità sono stati riconosciuti

complessivamente costi a consuntivo per il triennio 2002-2004 per 409,5 milioni di euro,

tranne 4,8 milioni di euro per i motivi già citati. Delle somme stanziate con la delibera 71/02

residuano pertanto 58,8 milioni di euro in quanto non utilizzati, ai quali si aggiungono i 4,8

milioni di euro di costi non riconosciuti. Tali somme sono evidenziate al 31 dicembre 2004

nella voce “Acconti nucleari del triennio 2002-2004”. 

La variazione del patrimonio netto è pari all’utile dell’esercizio. 

Il capitale azionario è interamente posseduto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Nel corso dell’esercizio non sono state poste in essere né direttamente né indirettamente

operazioni su azioni proprie.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 

I flussi finanziari generati nel 2004 sono rappresentati nei rendiconti che seguono e raffron-

tati con quelli dell’anno precedente. La prima tabella evidenzia i flussi di cassa con riferi-

mento ai diversi destinatari raggruppati in classi omogenee. La seconda evidenzia i movi-

menti finanziari in relazione alle poste del Conto economico e alle variazioni di quelle dello

Stato patrimoniale. 
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RENDICONTO DEI FLUSSI DI CASSA PER CLASSI DI DESTINATARI, IN MIGLIAIA DI EURO

2004 2003

TOTALE DISPONIBILITÀ INIZIALI AL 1° GENNAIO 443.624 441.030

LIQUIDITÀ GENERATA NEL PERIODO

Entrate

Cassa Conguaglio Settore Elettrico 191.829 108.158

Istituti bancari e finanziari 11.476 14.779

Clienti 5.529 16.937

Consorzio SICN 454 750

Altre 2.262 269

erario (imposte e tributi) 2.063 0

istituti assicurativi 6 67

personale (entrate diverse) 23 26

terzi diversi 170 176

Totale entrate 211.550 140.893

Uscite

Personale 50.495 40.044

stipendi e salari 21.690 18.178

istituti previdenziali 11.205 9.867

ritenute Irpef 9.443 7.790

trattamento fine rapporto 5.227 1.509

associazioni dipendenti 2.267 2.176

uscite diverse 663 524

Fornitori 104.843 89.263

Beneficiari di copertura di oneri nucleari 15.387 4.083

Enea 6.696 3.021

Fabbricazioni Nucleari 231 1.062

SICN 8.460 0

Altre 19.335 4.909

erario (imposte e tributi) 3.015 1.063

istituti assicurativi 1.189 1.153

istituti bancari e finanziari 10.301 164

terzi diversi 4.830 2.529

Totale uscite 190.060 138.299

TOTALE LIQUIDITÀ GENERATA NEL PERIODO 21.490 2.594

TOTALE DISPONIBILITÀ FINALI AL 31 DICEMBRE 465.114 443.624
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RENDICONTO FINANZIARIO PER POSTE DI BILANCIO, IN MIGLIAIA DI EURO

2004 2003

DISPONIBILITÀ INIZIALI AL 1° GENNAIO

Cassa 9 4

Banche – Rapporti di conto corrente 308 342

Banche – Depositi a breve termine 102.364 257.300

Impieghi finanziari a breve termine 340.943 183.384

TOTALE DISPONIBILITÀ INIZIALI 443.624 441.030

LIQUIDITÀ GENERATA NEL PERIODO

Autofinanziamento

Utile netto dell’esercizio 89 239

Ammortamento immobilizzazioni materiali 2.417 1.000

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 2.079 2.932

Variazione netta dei fondi per rischi e oneri -104 -149

Variazione netta del fondo trattamento di fine rapporto -1.068 1.105

Totale autofinanziamento 3.413 5.127

Liquidità generata dalla gestione operativa

Investimenti in immobilizzazioni materiali netti -21.312 -1.859

Investimenti in immobilizzazioni immateriali -179 -307

Variazione netta del circolante -18.334 -25.441

Borse di studio -25

Totale liquidità generata dalla gestione operativa -39.825 -27.632

Variazione acconti per attività nucleari -68.326 -68.216

Fabbisogno finanziario del periodo -104.738 -90.721

Variazione delle immobilizzazioni finanziarie 126.228 93.315

TOTALE LIQUIDITÀ GENERATA NEL PERIODO 21.490 2.594

DISPONIBILITÀ FINALI AL 31 DICEMBRE

Cassa 14 9

Banche – Rapporti di conto corrente 1.458 308

Banche – Depositi a breve termine 28.150 102.364

Impieghi finanziari a breve termine 435.492 340.943

TOTALE DISPONIBILITÀ FINALI 465.114 443.624
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La variazione degli introiti dalla CCSE ha risentito in particolare degli introiti per circa 30,8

milioni di euro connessi con la copertura dei costi per lo smantellamento degli impianti del

ciclo del combustibile, incassati nel precedente esercizio quasi integralmente dal disciolto

Consorzio SICN tra Sogin, Enea e FN, la cui attività liquidatoria si è conclusa con atto finale

del liquidatore del 3 dicembre 2004.

Il gettito finanziario dalla CCSE ha integralmente coperto le uscite del periodo. Le restanti

entrate, derivanti da proventi finanziari sulle disponibilità liquide e dai corrispettivi da atti-

vità per terzi, hanno generato una liquidità che ha incrementato le disponibilità monetarie

di fine anno. 

Sono diminuiti i flussi di cassa generati dalle attività finanziarie iscritti tra le entrate alla voce

“Istituti bancari e finanziari”, per effetto dell’allungamento della vita media degli investi-

menti finanziari, che ha posticipato l’incasso dei proventi. 

Le entrate da clienti hanno registrato una significativa flessione. In queste entrate nel pre-

cedente esercizio si era evidenziata l’anticipazione dell’intero credito di 9,8 milioni di euro

vantato nei confronti del Commissario di Governo per l’emergenza rifiuti, bonifiche e tutela

delle acque nella Regione Campania, conseguente alla cessione di tale credito. La cessione

era stata autorizzata dal Commissario in questione con apposita ordinanza, che statuiva

peraltro anche il ristoro degli interessi di sconto. 

Le maggiori uscite per il personale risentono dell’incremento della consistenza media del

personale stesso e degli esborsi per gli incentivi all’esodo anticipato (in tabella nella voce

“Trattamento di fine rapporto”). 

Tra le uscite verso istituti bancari e finanziari si evidenziano circa 9,8 milioni di euro per la

restituzione della anticipazione del credito vantato nei confronti del Commissario di Governo

per l’emergenza rifiuti, bonifiche e tutela delle acque nella regione Campania, già ceduto

pro solvendo lo scorso esercizio e il cui incasso non si è concretizzato alla scadenza di fine

ottobre 2004 stabilita nell’ordinanza sopra ricordata. 

Tra le uscite verso terzi diversi, si registra l’esborso di 2,2 milioni di euro per l’acquisto della

quota del 60% della Nucleco S.p.A.
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Come già riferito precedentemente in più parti di questa relazione, il 13 aprile 2005, con la

delibera 66, l’Autorità ha riconosciuto i costi a consuntivo nel triennio 2002-2004 per lo sman-

tellamento delle centrali e degli impianti e per la chiusura del ciclo del combustibile, al fine

dell’assunzione del provvedimento di rideterminazione dei medesimi oneri per il triennio

2005-2007, a eccezione di 4,8 milioni di euro relativi alla gestione del programma, di cui

l’Autorità terrà conto nella suddetta rideterminazione. In merito al mancato riconoscimento di

questi costi, la Società si riserva di aprire un contraddittorio con l’Autorità. 

Per effetto delle citate disposizioni della legge finanziaria 2005, si prevede di intaccare signi-

ficativamente le disponibilità liquide della Società nel prossimo futuro. Qualora i flussi di finan-

ziamento dalla CCSE non fossero adeguati per tempo, si potrebbe rendere necessario modifi-

care i programmi di attività al fine di evitare difficoltà di ordine finanziario a partire dall’eser-

cizio 2007. 

Si segnala che sono state avviate le procedure per l’affidamento dei nuovi servizi di riproces-

samento del combustibile irraggiato, con l’emissione del bando di gara europeo per la pre-

qualificazione dei fornitori. 

Lo stato di emergenza (e quindi le OPCM 3267 e 3355) è stato prorogato al 31 dicembre 2005

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2005. 

Nel corso dell’anno si prevede di bandire una gara europea per l’appalto della realizzazione del-

l’impianto di cementazione dei rifiuti liquidi radioattivi stoccati presso il sito di Saluggia.

FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
E PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE 
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EMERGENZA 

Il 7 maggio 2004 è stato prorogato lo stato di emergenza con l’ordinanza del Presidente del

Consiglio n. 3355/04. Le attività correlate alla citata ordinanza sono state le seguenti: 

a) miglioramento della protezione fisica delle centrali elettro-nucleari e degli impianti del

combustibile;

b) anticipazione di interventi già previsti nel programma a vita intera per lo smantellamen-

to e la messa in sicurezza di quanto al punto a).

Le attività svolte, comunque, nel 2004 in buona parte sono riferibili ad attività connesse con

l’OPCM 3267/03 e quindi iniziate nel corso dell’esercizio 2003. 

PROGRAMMI DI DISATTIVAZIONE 

In relazione ai nuovi indirizzi circa il combustibile irraggiato dati dal Ministero delle Attività

produttive il 2 dicembre 2004, sono stati rivisti i programmi di smantellamento di vita inte-

ra. La revisione prevede che, con l’invio del combustibile irraggiato all’estero, si possa pro-

cedere alle attività di smantellamento anche in mancanza di un deposito nazionale. Inoltre

il DM di dicembre 2004 prevede altresì la possibilità di un allungamento della vita dei pro-

grammi, che non termineranno più nel 2020, bensì nel 2024. 

LA DISATTIVAZIONE DELLE CENTRALI 

La commissione VIA, nel corso del 2004, ha esaminato gli studi di impatto ambientale.

Particolare attenzione è stata posta sulla disponibilità del deposito nazionale. 

Con il probabile invio del combustibile all’estero sarà possibile procedere agli smantella-

menti utilizzando la capacità di stoccaggio di materiali di risulta presso i siti stessi oggetto

dello smantellamento. 

Questa nuova strategia dovrà essere approvata dal Ministero delle Attività produttive nel-

l’ambito dell’istruttoria per l’istanza generale di smantellamento, dal Ministero dell’Ambiente

nell’ambito del decreto di compatibilità ambientale e dovrà ricevere il consenso degli enti

locali cui spetta il rilascio dei permessi per gli adattamenti e per i nuovi depositi. 

I PROGRAMMI DI SISTEMAZIONE DEL COMBUSTIBILE 

I nuovi indirizzi dati dal Ministero delle Attività produttive, nello scorso dicembre 2004,

hanno avuto come effetto una revisione dei programmi a vita intera, come già preceden-

temente accennato, e hanno avviato un processo di analisi delle offerte del mercato inter-

nazionale in merito ai soggetti che potrebbero trattare il nostro combustibile. Processo che

APPENDICE - RESOCONTO SINTETICO DEGLI EVENTI
SIGNIFICATIVI E DELLE ATTIVITÀ SVOLTE
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sarà seguito da un’attività di pre-qualifica, a mezzo di un bando europeo, per individuare

i soggetti che abbiano le caratteristiche idonee alle necessità di Sogin. Comunque, nel

corso del 2004 si è proseguito nelle attività correlate con i contratti di riprocessamento con

BNFL. Va ricordato in proposito che, sempre nel corso del 2004, sono stati realizzati 7 tra-

sporti di combustibile da Saluggia verso Sellafield e a febbraio 2005 è stato effettuato l’ul-

timo dei trasporti previsti dal contratto con BNFL. 

LE ATTIVITÀ PER TERZI 

Le attività per terzi sono: 

a) di ingegneria ambientale; 

b) di ingegneria nucleare. 

Le attività di ingegneria ambientale si svolgono prevalentemente sul territorio nazionale,

mentre le attività di ingegneria nucleare sono prevalentemente rivolte all’estero. 

Gli enti fruitori dell’attività ambientale per il 2004 sono stati il Ministero dell’Ambiente, gli

enti territoriali (Regioni, Province, Comuni) e l’Endesa. 

Gli enti destinatari dell’attività dell’ingegneria nucleare sono stati la Commissione Europea e

le Repubbliche ex sovietiche. 

Le attività sono state svolte in partnership con EdF, Iberdrola, Tractebel ed Enel. 

Inoltre, sono state avviate partecipazioni a gare internazionali, sempre in partnership, tra le

quali quella della decontaminazione da effettuarsi nella Penisola di Kola in Russia, che è

stata vinta, insieme con Iberdrola, nel mese di marzo 2005, con una quota Sogin del 55%,

grazie anche alla presenza di un ufficio della Società in Russia. 

LA DELIBERA 66/05 DELL’AUTORITÀ 

Le voci che, a titolo esemplificativo, hanno configurato una valutazione di supposta ineffi-

cienza che ha portato al mancato riconoscimento di costi per 4,8 milioni di euro sono state

l’apertura dell’ufficio di Mosca e gli incarichi a terzi per servizi professionali e consulenze. 

Come già anticipato nel capitolo “Fatti di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio”, la

Società aprirà un tavolo di discussione con l’Autorità per le ragioni di seguito esposte. 

Ufficio di Mosca

L’ufficio di Mosca, come detto anche nella delibera del Consiglio di Amministrazione del 4

dicembre 2003, è stato aperto per la sua propedeuticità agli accordi del Governo italiano con il
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Governo russo in merito alla Global Partnership, ma soprattutto, sino al termine dell’iter parla-

mentare, per sviluppare tutte quelle relazioni con le Autorità russe (Minatom, Tenex, Ecomet,

Ros Energo Atom, Sev Rao, Nerpa ecc.) indirizzate a risolvere i problemi di stoccaggio e tratta-

mento del combustibile oltre che dei rifiuti metallici contaminati di risulta delle attività di sman-

tellamento delle centrali e degli impianti di ricerca sul territorio italiano. 

Le relazioni con le Autorità russe, in merito alla sistemazione del combustibile, sono andate

avanti per oltre un anno, con notevole assorbimento di risorse umane, e sono sfociate in una

ipotesi di accordo che, in applicazione delle regole NATO, è stata soggetta ad approvazione

delle competenti organizzazioni statunitensi in materia di stoccaggio di combustibile nuclea-

re fresco o irraggiato. 

Solamente nel mese di agosto 2004 le Autorità statunitensi, tramite il Segretario

Abraham, responsabile del DOE (Department of Energy), hanno informato il

Sottosegretario italiano alla Presidenza del Consiglio, il quale a sua volta ha informato

Sogin, del fatto che, da parte statunitense, non veniva data l’autorizzazione né al tratta-

mento né allo stoccaggio del combustibile in Russia. 

Quindi nel mese di agosto 2004 si sono interrotte le trattative per il combustibile, mentre

ancora proseguono le trattative per i materiali di risulta, in particolare quelli ferrosi. 

Proprio in questi giorni si stanno discutendo con la Ecomet e la Tenex le modalità per tra-

sportare rifiuti metallici da trattare nei forni fusori russi. 

Le attività svolte in Russia hanno comunque consentito una ottimizzazione delle risorse

umane, in quanto è stato utilizzato personale già in forza alla Società. 

I trattamenti di trasferta applicati per il suddetto personale sono stati mutuati dai costi rico-

nosciuti su commessa per gli espatriati dall’Unione Europea. 

Prassi, questa, che trova riscontro anche nei trattamenti applicati da Enel e da altre società

facenti capo al Ministero dell’Economia e delle finanze. 

Agli atti del Consiglio di Amministrazione di Sogin viene depositata una relazione dettaglia-

ta delle attività dell’ufficio di Mosca con i relativi esiti. 

Incarichi a terzi per servizi professionali e consulenze 

La Società è ricorsa al supporto di soggetti esterni per quelle attività tecnico-professio-

nali per le quali non vi erano o competenze specifiche o risorse sufficienti; attività di

natura non continuativa nello svolgimento della missione, per le quali, pertanto, non si

è ravvisata la necessità di assumere personale. Gli incarichi di cui sopra sono stati dati,

comunque, seguendo pedissequamente le procedure mutuate da Enel e che sono utiliz-
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zate anche da altre società che in origine facevano capo o erano parte di Enel stessa.

La parte più cospicua degli incarichi a terzi è stata rappresentata dalle attività di licensing,

preparazione dei VIA e dei SIA, rifacimento e mantenimento dei sistemi di contabilità, atti-

vità di comunicazione. 

A fronte degli incarichi a terzi è comunque disponibile agli atti del Consiglio di

Amministrazione di Sogin un documento riepilogativo di tutti i contratti dati e delle relative

motivazioni che hanno dato origine agli stessi. 

Ai temi sopra trattati vanno aggiunti anche i punti di seguito indicati che sono stati rilevan-

ti per quanto riguarda la gestione attuale sia delle risorse umane sia del relativo costo. 

Incentivazioni all’esodo 

Il costo sostenuto nel triennio per le incentivazioni all’esodo è stato significativo ma il suo

effetto positivo si estenderà almeno nel prossimo quinquennio per quanto riguarda il costo

medio del personale e per quanto riguarda l’abbassamento dell’età media. Inoltre, questa

operazione consentirà di mantenere e sviluppare know-how in materia nucleare per tutta la

vita utile dei programmi di smantellamento che hanno una durata prevista in circa 20 anni,

garantendo la necessaria continuità aziendale. 

L’ammontare delle incentivazioni all’esodo è stato di 4,5 milioni di euro, di cui 2,6 milioni di

euro relativi a 8 dirigenti non più sostituiti.

Personale distaccato presso i Ministeri 

Nel corso del triennio 2002-2004 sono state distaccate presso i Ministeri di riferimento

(Ministero delle Attività produttive e Ministero dell’Ambiente) circa 20 unità. Il distacco

era strumentale anche alle finalità di Sogin, ma ciò non di meno il citato personale ha

lavorato in modo integrato con la struttura delle amministrazioni presso cui era distacca-

to. A fronte della situazione che di fatto si era verificata, il Consiglio di Amministrazione

della Società si è attivato nel mese di dicembre 2004 al fine di porre in essere una con-

venzione con le amministrazioni con la quale queste ultime avrebbero dovuto partecipa-

re ai costi.

A oggi la convenzione non è ancora stata sottoscritta dalle predette amministrazioni, per-

tanto la Società si è vista costretta a comunicare alle stesse che nei prossimi mesi il perso-

nale distaccato verrà richiamato in sede.
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STATO PATRIMONIALE (valori in euro)

ATTIVO AL 31 DICEMBRE 2004 AL 31 DICEMBRE 2003
PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI

B) IMMOBILIZZAZIONI

I. Immateriali

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 221.557 391.257

7) Altre 14.018.221 14.239.778 15.748.653 16.139.910

II. Materiali

1) Terreni e fabbricati 2.795.686 2.795.686

2) Impianti e macchinario 16.126.694

3) Attrezzature industriali e commerciali 4.570.572 3.375.782

4) Altri beni 2.580.720 2.024.250

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 1.017.431 27.091.103 8.195.718

III. Finanziarie

1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate 2.200.000 51.646

d) altre imprese 387.885 387.885

2.587.885 439.531

2) Crediti: Esig. entro 12 mesi Esig. entro 12 mesi

d) verso altri 60.146.377 60.946.347 63.534.232 98.794.731 189.323.803 189.763.334

Totale immobilizzazioni (B) 104.865.113 214.098.962

C) ATTIVO CIRCOLANTE Esig. oltre 12 mesi Esig. oltre 12 mesi

I. Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 2.459 2.459

3) Lavori in corso su ordinazione 49.433.777 49.436.236 46.065.018 46.067.477

II. Crediti

1) Verso clienti 17.342.851 3.431.650

4) Verso Controllate 32.230

5) Verso altri 585.693 28.086.606 45.429.457 14.760.580 17.057.624 20.521.504

III. Attiv. finanz. che non costituiscono immobiliz.

6) Altri titoli 435.492.490 435.492.490 340.943.288 340.943.288

IV. Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 29.607.575 102.671.629

3) Danaro e valori in cassa 14.104 29.621.679 8.855 102.680.484

Totale attivo circolante (C) 559.979.862 510.212.753

D) RATEI E RISCONTI

Ratei attivi 2.394.983 1.138.311

Risconti attivi 245.407 1.435.971

Totale ratei e risconti (D) 2.640.390 2.574.282

TOTALE ATTIVO 667.485.365 726.885.997B
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PATRIMONIO NETTO E PASSIVO AL 31 DICEMBRE 2004 AL 31 DICEMBRE 2003
PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI

A) PATRIMONIO NETTO

I. Capitale 15.100.000 15.100.000

IV. Riserva legale 560.316 548.336

VII. Altre riserve:

Riserva di arrotondamento -2 -2 -1 -1

VIII. Utili portati a nuovo 1.178.032 950.414

IX. Utile dell’esercizio 88.928 239.598

Totale patrimonio netto (A) 16.927.274 16.838.347

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

1) Per trattam. di quiescenza e obblighi simili 351.798 493.608

2) Per imposte 134.649

3) Altri 453.032 549.623

Totale fondi per rischi e oneri (B) 939.479 1.043.231

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 17.458.874 18.526.658

D) DEBITI Esigibili oltre 12 mesi Esigibili oltre 12 mesi

5) Acconti:

a) acconti per attività nucleari 331.772.677 569.961.833 502.867.727 638.287.727

b) acconti per altre attività 1.539.155 571.500.988 3.103.379 641.391.106

6) Debiti verso fornitori 43.655.011 44.978 34.375.660

8) Debiti verso imprese controllate 1.060.548 133.844

11) Debiti tributari 4.087.589 2.859.410

12) Debiti verso istituti di previd. e di sicurezza sociale 2.524.407 2.311.454

13) Altri debiti 5.709.454 9.092.188 5.709.454 9.255.529

Totale debiti (D) 631.920.731 690.327.003

E) RATEI E RISCONTI

Ratei passivi 239.007 12.983

Risconti passivi 137.775

Totale ratei e risconti (E) 239.007 150.758

TOTALE PASSIVO 667.485.365 726.885.997

CONTI D’ORDINE

Garanzie prestate 1.681.017 2.307.193

Altri conti d’ordine 151.375.341 153.056.358 178.839.420 181.146.613
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CONTO ECONOMICO (valori in euro)

PERIODO 1.1.-31.12.04 PERIODO 1.1.-31.12.03
PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

a) ricavi per prestazioni connesse all’attività nucleare 112.396.939 68.216.543

3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione 3.368.759 35.865.284

5) Altri ricavi e proventi 11.502.547 10.986.012

Totale valore della produzione (A) 127.268.245 115.067.839

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 4.237.713 5.403.341

7) Per servizi 70.619.834 74.683.175

8) Per godimento di beni di terzi 10.577.979 9.178.625

9) Per il personale:

a) salari e stipendi 32.460.789 28.821.985

b) oneri sociali 8.881.060 8.233.767

c) trattamento di fine rapporto 2.596.420 2.481.043

d) trattamento di quiescenza e simili 293.640 401.017

e) altri costi 6.115.646 50.347.555 1.804.607 41.742.419

10) Ammortamenti e svalutazioni:

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.079.115 2.932.096

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.416.758 1.000.397

d) svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante 

e delle disponibilità liquide 87.668 4.583.541 17.688 3.950.181

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, 

di consumo e merci 6.995

12) Accantonamento per rischi 19.165

14) Oneri diversi di gestione 1.470.758 1.875.249

Totale costi della produzione (B) 141.856.545 136.839.985

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) -14.588.300 -21.772.146
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PERIODO 1.1.-31.12.04 PERIODO 1.1.-31.12.03
PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanziari:

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 4.763.212 11.219.329

d) proventi diversi dai precedenti 13.516.531 18.279.743 13.041.468 24.260.797

17) Interessi e altri oneri finanziari 1.096.053 475.412

Totale proventi e oneri finanziari (C) 17.183.690 23.785.385

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE

19) Svalutazioni:

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che 

non costituiscono partecipazioni -35.050 -35.050 -31.375 -31.375

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (D) -35.050 -31.375

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20) Proventi 198.320 3.680

21) Oneri -9.292 -5.729

Differenze di arrotondamento 2 -1

Totale proventi e oneri straordinari (E) 189.030 -2.050

Risultato lordo dell’esercizio (A-B+C+D+E) 2.749.370 1.979.814

22) Imposte sul reddito dell’esercizio -2.660.442 -1.740.216

Risultato netto dell’esercizio 88.928 239.598
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La struttura, la composizione, nonché la classificazione delle voci dello Stato patrimoniale,

del Conto economico e della Nota integrativa sono conformi a quanto previsto dal D.Lgs. 9

aprile 1991, n. 127. 

Il bilancio d’esercizio, costituito dai menzionati documenti, è accompagnato dalla Relazione

sulla gestione, predisposta ex art. 2428 del codice civile e cui si rinvia per le informazioni in

essa contenute a norma di tale articolo e in particolare per quanto descritto in riferimento

alla delibera n. 66 del 13 aprile 2005 dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (Autorità). 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il

ricorso alla deroga di cui al quarto comma dell’art. 2423 del codice civile. 

Vengono altresì fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economi-

ca della Società anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. Inoltre, il rendi-

conto finanziario è presentato nella Relazione sulla gestione. 

Il 16 settembre 2004 è stata acquisita una partecipazione di controllo della società Nucleco

S.p.A.; non è stato redatto il bilancio consolidato in virtù di quanto previsto dall’art. 28

comma 2, lettera a) del D.Lgs. 127/91, poiché la società controllata risulta irrilevante nel

contesto di riferimento. Nel prosieguo della Nota integrativa vengono fornite indicazioni circa

la valutazione con il metodo del patrimonio netto, che evidenzia i medesimi effetti sul risul-

tato d’esercizio e sul patrimonio netto della Società che sarebbero derivati sugli stessi se

fosse stato predisposto il bilancio consolidato. 

I princípi di redazione del bilancio sono conformi a quelli previsti dall’art. 2423 bis del codice

civile e, in particolare, la valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri

generali di prudenza e competenza temporale nella prospettiva della continuità aziendale. 

Tutte le voci dell'attivo e del passivo al 31 dicembre 2004 sono poste a confronto con le corri-

spondenti consistenze risultanti dalla situazione al 31 dicembre 2003, così come le voci del Conto

economico al 31 dicembre 2004 sono poste a confronto con quelle risultanti al 31 dicembre 2003. 

Lo Stato patrimoniale e il Conto economico sono stati redatti in unità di euro, senza cifre deci-

mali, come previsto e consentito dall’art. 2423, comma 5, del codice civile. Le informazioni a

commento delle voci dello Stato patrimoniale e del Conto economico sono espresse in euro.

STRUTTURA, CONTENUTO 
E PRINCÍPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO
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Per la redazione del bilancio dell’esercizio 2004 sono stati adottati i princípi contabili e i cri-

teri di valutazione di cui all’art. 2426 del codice civile, integrati dai princípi contabili elabo-

rati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri (CNDC e CNR) e, ove

mancanti e applicabili, dagli IFRS. I più significativi sono di seguito illustrati. 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione o di produ-

zione, inclusivo dei costi accessori direttamente imputabili. Le suddette immobilizzazioni

sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio. 

L’ammortamento viene calcolato a quote costanti ed è determinato in base alla prevista uti-

lità economica. Qualora alla chiusura dell’esercizio il valore delle immobilizzazioni risulti

durevolmente inferiore a quello determinato come sopra, questo è svalutato per tener conto

del minor valore. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione

viene ripristinato il valore originario. 

In particolare, le migliorie su immobili di terzi sono ammortizzate in relazione alla durata del

contratto di affitto degli immobili; i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno sono inve-

ce ammortizzati per quote costanti in 3 esercizi. 

Il contributo straordinario conseguente alla soppressione del Fondo Previdenza Elettrici (FPE),

previsto dalla legge n. 488 del 23 dicembre 1999 (legge finanziaria 2000), per espressa indi-

cazione di legge è ammortizzato in un periodo di 20 anni e risulta, peraltro, conforme ai

princípi contabili di riferimento. 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione o di produzio-

ne, inclusivo anche dei costi accessori direttamente imputabili. Le suddette immobilizzazio-

ni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla base delle

aliquote sotto evidenziate e ritenute rappresentative della residua possibilità di utilizzo dei

beni. Qualora alla chiusura dell’esercizio il valore delle immobilizzazioni risulti durevolmen-

te inferiore a quello determinato come sopra, questo è svalutato per tener conto del minor

valore. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripri-

stinato il valore originario.

PRINCÍPI CONTABILI
E CRITERI DI VALUTAZIONE 
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In dettaglio, le aliquote utilizzate sono le seguenti: 

Aliquota

Impianti e macchinario 10%

Attrezzature industriali 10%

Mobili e arredi 12%

Dotazioni informatiche 20%

Macchine d’ufficio 20%

Mezzi di trasporto 25%

Esse sono applicate in misura dimezzata sugli incrementi patrimoniali dell’esercizio. 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Le partecipazioni in altre imprese sono valutate in base al costo di acquisto o di sottoscri-

zione eventualmente ridotto per perdite durevoli di valore. 

CREDITI 

Sono iscritti al valore di presumibile realizzazione, ottenuto rettificando il valore nominale

dei crediti con uno specifico fondo svalutazione, e classificati nelle voci ‘’Immobilizzazioni

finanziarie‘’ o ‘’Attivo circolante‘’ in relazione alla loro natura e destinazione. Il fondo svalu-

tazione crediti viene determinato per coprire le perdite stimate sui crediti in essere, tenen-

do conto sia del rischio specifico sia del rischio generico di inesigibilità dei crediti stessi. 

I crediti comprendono inoltre le attività per imposte anticipate, limitatamente a quelle per

le quali sussiste la ragionevole certezza del loro recupero. 

RIMANENZE DI COMBUSTIBILE 

Le rimanenze di combustibile nucleare sono costituite da combustibile irraggiato, plutonio,

uranio depleto. 

Il combustibile irraggiato, destinato al servizio di riprocessamento oppure allo stoccaggio a

secco, il plutonio e l’uranio depleto sono convenzionalmente valorizzati per memoria a 

€ 0,52 per unità di misura di peso (g – kg). 

LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE (ATTIVITÀ PER TERZI) 

Sono valutati sulla base dei corrispettivi contrattuali maturati con ragionevole certezza secon-

do il metodo della percentuale di completamento, determinato in base alla proporzione fra
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i costi sostenuti e il totale dei costi preventivati per l’esecuzione dei lavori. Il valore di bilan-

cio dei lavori in corso su ordinazione viene eventualmente rettificato, con uno specifico

fondo, in presenza di rischi contrattuali. Le eventuali perdite su commesse stimabili con

ragionevole approssimazione sono interamente addebitate a Conto economico nell’esercizio

in cui le stesse divengono note. Per i lavori in corso su ordinazione riferiti alla commessa

nucleare si rinvia al paragrafo specifico. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Sono esposte al valore nominale e rilevate in base alla data contabile delle operazioni. 

RATEI E RISCONTI 

Sono determinati in funzione del principio della competenza temporale. 

PRONTI CONTRO TERMINE 

Per le operazioni di “pronti contro termine” su titoli, con contestuale impegno a termine, gli

ammontari erogati figurano come crediti. Il provento dell’impiego, costituito dalle cedole

maturate sui titoli e dal differenziale tra prezzo a pronti e prezzo a termine dei medesimi

viene iscritto per competenza nella voce economica accesa a “Proventi e oneri finanziari”. 

ATTIVITÀ CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

I titoli che non costituiscono immobilizzazioni sono valutati al minore tra costo e valore di

realizzazione desumibile dall’andamento di mercato. 

FONDI PER RISCHI E ONERI 

Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 

Accoglie le indennità sostitutive del preavviso relative al personale in servizio che ne

abbia maturato il diritto, ai sensi del contratto collettivo di lavoro e di accordi sindaca-

li vigenti. 

Altri fondi per rischi e oneri

Sono stanziati in bilancio al fine di coprire perdite o passività di natura determinata, di esi-

stenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati

l’ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima pos-

sibile sulla base degli elementi a disposizione.
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FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

È accantonato in conformità alle leggi e ai contratti di lavoro in vigore e riflette la passività

maturata nei confronti di tutti i dipendenti alla data di bilancio, al netto delle anticipazioni

corrisposte ai sensi di legge nonché delle quote destinate ai Fondi pensione. 

DEBITI 

Sono iscritti al valore nominale, ritenuto rappresentativo del valore di estinzione. 

ACCONTI NUCLEARI 

Gli acconti nucleari sono divisi in due voci: 

1) una relativa ai lavori per il triennio 2002-2004; 

2) l’altra relativa ai lavori per gli anni successivi. 

Gli acconti del triennio 2002-2004 si incrementano: 

a) delle somme riconosciute a preventivo dall’Autorità con la delibera 71/02; 

b) delle sopravvenienze attive e altri proventi generati dalla gestione ordinaria e straor-

dinaria della commessa nucleare. 

Gli acconti del triennio 2002-2004 sono utilizzati a fronte dei costi riconosciuti per le attività della

commessa nucleare completate. Tale utilizzo è ridotto di quella parte dei proventi finanziari a ciò

destinata dal Consiglio di Amministrazione. Questa riduzione è rilevata negli acconti ultra triennio. 

Negli acconti del triennio 2002-2004 viene altresì data separata evidenza dei minori utilizzi cor-

relati ai minori oneri sostenuti rispetto a quelli a preventivo. Infine gli acconti ultra triennio 2002-

2004 accolgono i residui fondi nucleari conferiti da Enel S.p.A. con riferimento al D.Lgs. 79/99. 

CONTI D’ORDINE 

I criteri di valutazione dei conti d’ordine sono conformi al principio contabile del CNDC e CNR

n. 22 e si riferiscono alle garanzie, ai rischi e agli impegni a carico della Società. 

RICAVI E LAVORI IN CORSO PER LA COMMESSA NUCLEARE 

Ricavi per prestazioni connesse all’attività nucleare 

Si formano in contrapposizione agli utilizzi degli acconti nucleari e rappresentano il corri-

spettivo maturato in ciascun esercizio per la commessa “Nucleare”, incluse le attività di cui

all’OPCM n. 3267/2003, calcolato col metodo della percentuale di completamento; tale cor-

rispettivo è determinato con due distinte modalità, ambedue compatibili con le previsioni

contenute nei princípi contabili di riferimento: 54
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- attività nelle quali vi è una assoluta prevalenza dei costi di lavoro, riguardanti il manteni-

mento in sicurezza delle centrali nucleari dismesse, il funzionamento della sede centrale e

le attività di supporto, che per loro natura sono completamente eseguite in ciascun eserci-

zio; il corrispettivo maturato è posto pari ai costi per il personale interno e ai costi delle risor-

se esterne, compresi quelli riferiti al funzionamento della sede centrale, sostenuti fino alla

data di chiusura dell’esercizio, nei limiti degli importi riconosciuti dall’Autorità; 

- attività inerenti allo smantellamento delle centrali, al riprocessamento del combustibile

irraggiato e allo stoccaggio a secco, la cui percentuale di completamento è determinata

attraverso il metodo delle misurazioni fisiche delle attività medesime; il corrispettivo

maturato è posto pari ai costi sostenuti per le attività elementari interamente compiute,

nei limiti degli importi riconosciuti dall’Autorità. 

Lavori in corso su ordinazione per attività nucleare 

Comprendono i seguenti valori: 

- corrispettivo, da riconoscere da parte dell’Autorità, per i maggiori costi sostenuti per il

mantenimento in sicurezza delle centrali e degli impianti nucleari dismessi, il funziona-

mento della sede centrale e le attività di supporto; 

- corrispettivo per le attività elementari non ancora ultimate alla data di chiusura dell’eser-

cizio e inerenti allo smantellamento delle centrali e degli impianti, al riprocessamento del

combustibile irraggiato e allo stoccaggio a secco; 

- corrispettivo, da riconoscere da parte dell’Autorità, per i maggiori costi sostenuti per le

attività elementari, sia ultimate sia da ultimare alla data di chiusura dell’esercizio, e ine-

renti allo smantellamento delle centrali e degli impianti, al riprocessamento del combu-

stibile irraggiato e allo stoccaggio a secco. 

RICAVI ALTRI 

I ricavi per le altre prestazioni e cessioni di beni sono rilevati al momento della fornitura della

prestazione o al momento del passaggio di proprietà dei beni stessi; per le “Attività per

terzi” i ricavi riferiti alle commesse di lungo termine sono valutati sulla base dei corrispetti-

vi maturati e fatturati secondo quanto previsto dalle norme contrattuali.

COSTI 

I costi sono iscritti secondo il principio della competenza dell’esercizio, indipendentemente

dalla data del pagamento. 
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IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 

Le imposte correnti sul reddito del periodo sono iscritte tra i debiti tributari, in base alla stima

del reddito imponibile in conformità alle disposizioni vigenti. Le imposte sul reddito, differi-

te e anticipate, sono calcolate sulle differenze temporanee tra i valori patrimoniali iscritti in

bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, in base all’aliquota tributaria appli-

cabile al momento in cui si riversano le medesime differenze temporanee. L’iscrizione delle

imposte anticipate tra le attività è subordinata alla ragionevole certezza della loro recupera-

bilità. Le passività per imposte differite non sono rilevate al fondo imposte qualora esistano

scarse probabilità che tale debito insorga. 

CRITERI DI CONVERSIONE DELLE POSTE IN VALUTA 

I crediti e i debiti espressi originariamente in valuta estera sono convertiti in euro ai cambi

storici della data delle relative operazioni. A fine periodo si provvede ad adeguare diretta-

mente le partite in valuta estera extra unione monetaria europea ai cambi in quel momen-

to vigenti, rilevando le differenze emerse al Conto economico tra le componenti di reddito

di natura finanziaria, tranne quelle riferite a contratti di copertura del rischio cambio.
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IMMOBILIZZAZIONI – € 104.865.113 (€ 214.098.962 AL 31.12.2003)

Immobilizzazioni immateriali – € 14.239.778 (€ 16.139.910 al 31.12.2003)

Sono così dettagliate: 

COMMENTI ALLO STATO PATRIMONIALE 

SO
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ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

CONCESSIONI, LICENZE, ONERI PER MIGLIORIE SU TOTALE
MARCHI E DIRITTI SIMILI RIPIANAMENTO FPE IMMOBILI DI TERZI

Costo originario 3.005.145 17.707.781 3.599.531 24.312.457

Ammortamento -2.613.888 -3.459.517 -2.099.142 -8.172.547

Valore al 1.1.2004 391.257 14.248.264 1.500.389 16.139.910

Movimenti del periodo:

Acquisizioni/incrementi 178.983 178.983

Ammortamento -348.683 -890.517 -839.915 -2.079.115

Totale variazioni -169.700 -890.517 -839.915 -1.900.132

Situazione al 31.12.2004

Costo originario 3.184.128 17.707.781 3.599.531 24.491.440

Ammortamento -2.962.571 -4.350.034 -2.939.057 -10.251.662

Valore al 31.12.2004 221.557 13.357.747 660.474 14.239.778

La voce “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili” accoglie il costo sostenuto dalla

Società per l’acquisto di software applicativo avente un elevato contenuto informatico,

una significativa rilevanza in ambito aziendale e una utilizzazione proiettata per più eser-

cizi. L’ammortamento è calcolato in funzione degli anni in cui si prevede di utilizzare il

software.

La voce “Oneri per ripianamento FPE” si riferisce al contributo straordinario relativo agli oneri

per il ripianamento del Fondo Previdenza Elettrici (FPE), previsto dalla legge n. 488 del 23

dicembre 1999 (legge finanziaria 2000). Per espressa previsione di legge, tale onere è
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ammortizzato in un periodo di 20 anni. Tale trattamento risulta, peraltro, conforme ai princí-

pi contabili di riferimento. 

La voce “Migliorie su immobili di terzi” si riferisce ai lavori realizzati per la ristrutturazione e

l’adattamento alle esigenze aziendali dei locali della sede centrale in via Torino 6 – Roma. 

L’importo viene ammortizzato secondo la durata residua del contratto di affitto.

Immobilizzazioni materiali – € 27.091.103 (€ 8.195.718 al 31.12.2003) 
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IMMOBILIZZAZIONI ATTREZZATURE
MATERIALI TERRENI E IMPIANTI E INDUSTRIALI E ALTRI BENI TOTALE

IN COSTRUZIONE FABBRICATI MACCHINARIO COMMERCIALI

Costo originario 2.795.686 4.324.209 3.168.540 10.288.435

Ammortamento -948.427 -1.144.290 -2.092.717

Valore al 1.1.2004 2.795.686 3.375.782 2.024.250 8.195.718

Movimenti del periodo:

Acquisizioni/incrementi - costo 1.017.431 16.975.468 1.749.515 1.570.034 21.312.448

Alienazioni/decrementi - costo -42.158 -42.158

Ammortamento -848.774 -554.725 -1.013.259 -2.416.758

Alienazioni/decrementi - ammortamenti 41.853 41.853

Totale variazioni 1.017.431 16.126.694 1.194.790 556.470 18.895.385

Situazione al 31.12.2004

Costo originario 1.017.431 2.795.686 16.975.468 6.073.724 4.696.416 31.558.725

Ammortamento -848.774 -1.503.152 -2.115.696 -4.467.622

Valore al 31.12.2004 1.017.431 2.795.686 16.126.694 4.570.572 2.580.720 27.091.103

Le immobilizzazioni in corso si riferiscono alla realizzazione della rete nazionale di sicurezza

(€ 559.445) e alla costruzione del parco serbatoi per rifiuti radioattivi liquidi 

(€ 457.986); i terreni sono quelli su cui insistono le centrali nucleari, e conseguente fascia di

rispetto; gli altri impianti comprendono i sistemi integrati di sicurezza (tele-video sorve-
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glianza e barriere anti-intrusione); infine, le immobilizzazioni comprendono il valore delle

attrezzature tecniche industriali utilizzate presso i siti e le dotazioni d’ufficio. 
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DETTAGLIO IMPIANTI EMERGENZA NON EMERGENZA TOTALE
E MACCHINARIO VALORE DI LIBRO AMMORTAMENTO VALORE DI LIBRO AMMORTAMENTO VALORE DI LIBRO AMMORTAMENTO

Sede 670.293 33.515 670.293 33.515

Sito di Trino 1.679.503 83.975 522.113 26.106 2.201.616 110.081

Sito di Caorso 1.041.399 52.070 1.129.377 56.469 2.170.776 108.539

Sito di Latina 1.482.257 74.113 653.645 32.682 2.135.902 106.795

Sito di Garigliano 744.438 37.222 319.045 15.952 1.063.483 53.174

Impianto Celle calde 174.686 8.734 1.288.842 64.442 1.463.528 73.176

Impianto Nucleco 103.379 5.169 855.865 42.793 959.244 47.962

Impianto Avogadro 1.002.644 50.132 1.002.644 50.132

Impianto FN 2.150.409 107.521 2.150.409 107.520

Impianto ITREC 1.708.692 85.435 1.708.692 85.435

Impianto Saluggia 1.448.881 72.444 1.448.881 72.444

Totale 5.225.662 261.283 11.749.806 587.491 16.975.468 848.774

Maggiori dettagli riferiti agli “Altri beni” sono riportati nella tabella che segue: 

VALORE AL 31.12.2004 VALORE AL 31.12.2003 VARIAZIONI

Mobili e arredi  456.667  492.511  -35.844

Mezzi operativi  50.350  70.490  -20.140

Mezzi di trasporto  10.880  12.684  -1.804

Dotazioni tecnico-amministrative 39.145 37.214 1.931

Dotazioni tecnico-informatiche 2.023.678 1.411.351 612.327

Totale 2.580.720 2.024.250 556.470



Gli ammortamenti complessivi delle immobilizzazioni materiali a carico dell’esercizio 2004

sono stati calcolati applicando aliquote ritenute rappresentative della vita utile dei cespiti. 

Al 31 dicembre 2004, il valore dell’ammortamento nel suo complesso rappresenta il 16,1%

delle immobilizzazioni interessate.

Immobilizzazioni finanziarie – € 63.534.232 (€ 189.763.334 al 31.12.2003) 

Sono così dettagliate: 

VALORE  INCREMENTI DECREMENTI VALORE AL
AL 1.1.2004 31.12.2004

Partecipazioni 439.531 2.200.000 51.646 2.587.885

Crediti verso Cassa Conguaglio

Settore Elettrico 188.379.029 32.704.803 161.013.825 60.070.007

Crediti verso altri:

prestiti a dipendenti 769.143 118.670 176.873 710.940

depositi cauzionali diversi 175.631 8.518 18.749 165.400

Totale 944.774 127.188 195.622 876.340

Totale 189.763.334 35.031.991 161.261.093 63.534.232

Partecipazioni – € 2.587.885 (€ 439.531 al 31.12.2003) 

Sono riferite: 

• per € 2.200.000 all’acquisto, avvenuto in data 16 settembre 2004, in esecuzione della

delibera del Consiglio di Amministrazione del 23 giugno 2004, da Eni Ambiente S.p.A.,

della quota azionaria del capitale di Nucleco S.p.A., rappresentativa di 60.000 azioni,

pari al 60% del capitale sociale. La valutazione della partecipazione è al costo che

coincide con il prezzo di acquisto. Tale prezzo è stato determinato sulla base del valo-

re economico della società Nucleco S.p.A., stimato in occasione dell’acquisto e sup-

portato dall’analisi svolta da una società di consulenza a tale scopo incaricata. Il men-60
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zionato valore economico è stato calcolato sulla base dei flussi di cassa e dei benefí-

ci attesi da tale acquisto. Pertanto, la differenza di valore fra il costo di acquisto e il

patrimonio netto pro quota della Nucleco S.p.A. al 31 dicembre 2004, pari a € 1,6

milioni, è ritenuto dagli amministratori pienamente recuperabile a fronte dei men-

zionati benefíci;

• per € 387.885 all’acquisto, in esecuzione della delibera del Consiglio di Amministrazione

del 22 giugno 2001, di una partecipazione nella società CESI S.p.A. (Centro Elettrotecnico

Sperimentale Italiano). Tale partecipazione è rappresentativa di 68.400 azioni, pari

all’1,95% del capitale sociale.

La variazione in diminuzione per € 51.646 è riferita al rimborso della quota di partecipazio-

ne al Consorzio SICN, posto in liquidazione nel 2003 e definitivamente liquidato nel corso

dell’anno 2004. 

Come precedentemente menzionato, la partecipazione nell’unica controllata è valutata con

il metodo del costo; se fosse stato applicato il metodo del patrimonio netto, metodo cosid-

detto del consolidamento sintetico in quanto simula le risultanze del bilancio consolidato,

non vi sarebbero state differenze sul patrimonio netto della società al 31 dicembre 2004 e

sul risultato d’esercizio a tale data. 

Nella tabella che segue sono riepilogati i principali dati al 31 dicembre 2004 relativi alle

società partecipate.
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VALORI IN MILIONI DI EURO

DENOMINAZIONE SEDE CAPITALE PATRIMONIO UTILE/PERDITA QUOTA DI VALORE DI 
LEGALE SOCIALE NETTO DI ESERCIZIO POSSESSO BILANCIO

Partecipazioni in imprese controllate:

Nucleco S.p.A. Roma 0,5 1 0,04 60% 2,2

Partecipazioni in altre imprese:

CESI Milano 8,5 25 0,60 1,95% 0,39
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Crediti verso CCSE/Autorità – € 60.070.007 (€ 188.379.029 al 31.12.2003)

Rappresentano, per € 32.103.835, l’ammontare dei crediti per rimborso oneri nucleari rela-

tivi alle attività di decommissioning delle centrali e di chiusura del ciclo del combustibile,

così come definito dall’Autorità con delibera 71/2002.

Comprendono inoltre l’importo di € 27.966.172 riferito agli oneri sostenuti per gli impianti

del ciclo del combustibile già gestiti per il tramite del Consorzio SICN, la cui fase liquidato-

ria si è conclusa il 3 dicembre 2004, con il trasferimento a Sogin di tutti i rapporti attivi e

passivi esistenti a tale data, coerentemente con quanto previsto anche dall’Autorità con

delibera 71/02. 

La movimentazione dell’anno è riportata nella seguente tabella:

VALORE AL 1.1.2004 188.379.029

Incrementi per:

oneri per impianti ciclo del combustibile 27.966.172

interessi maturati 4.738.631

Decrementi per incassi:

in conto quota capitale -156.380.377

in conto quota interessi -4.633.448

Totale decrementi -161.013.825

Valore al 31.12.2004 60.070.007

Tali crediti sono in parte fruttiferi di un tasso di interesse pari al 72,56% del prime rate ABI. 

Crediti verso altri – € 876.340 (€ 944.774 al 31.12.2003) 

Sono riferiti ai “Prestiti ai dipendenti” per € 710.940, concessi a 53 dipendenti, remunerati

ai tassi correnti di mercato, dei quali € 598.859 erogati a fronte dell’acquisto della prima casa

e € 112.081 per gravi necessità familiari, oltre a “Depositi cauzionali diversi” per € 165.400

costituiti in favore di Organismi pubblici e privati. 
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ATTIVO CIRCOLANTE – € 559.979.862 (€ 510.212.753 AL 31.12.2003) 

Rimanenze – € 49.436.236 (€ 46.067.477 al 31.12.2003) 

La voce include le rimanenze di combustibile nucleare irraggiato, destinato al riprocessa-

mento oppure allo stoccaggio a secco, per un valore convenzionale di € 2.459; il plutonio e

l’uranio depleto sono convenzionalmente valorizzati per memoria a € 0,52 per unità di misu-

ra di peso (g – kg). 

Comprende inoltre l’importo di € 48.456.448 quale valorizzazione dei lavori in corso su ordi-

nazione per la commessa nucleare, già riconosciuti dall’Autorità con delibera 66/05, e l’im-

porto di 136.156 euro quale differenza tra gli oneri del triennio 2002-2004 comunicati

all’Autorità e quelli effettivamente rilevati in bilancio successivamente sotto la voce

“Maggiori oneri per attività non misurabili”. Tale differenza sarà rendicontata all’Autorità,

come d’uso, in occasione dell’aggiornamento dei programmi. 

Il residuo importo di € 841.173 è relativo a lavori e prestazioni per la commessa “Terzi”, i

cui valori più significativi sono afferenti ai seguenti contratti: Aktau 3 (€ 118.744); Beloyarsk

4 (€ 122.650); Khmelnitsky 1 (€ 256.219); Khmelnitsky 2 (€ 169.560). 

Di seguito è riportata l’evoluzione di tale voce:

VALORE AL 31.12.2004 VALORE AL 31.12.2003 VARIAZIONE

Materie prime, sussidiarie e di consumo 2.459 2.459

Lavori in corso su ordinazione 49.433.777 46.065.018 3.368.759

commessa “Nucleare” 48.592.604 44.463.371 4.129.233

di cui riconosciuti 48.456.448

di cui da rendicontare 136.156

commessa “Terzi” 841.173 1.601.647 -760.474

Totale 49.436.236 46.067.477 3.368.759
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Nella tabella seguente è riportata la movimentazione dei “Lavori in corso” della com-

messa nucleare.
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DESCRIZIONE ANNO 2002 ANNO 2003 ANNO 2004 TOTALE

Incrementi per:

maggiori oneri per attività non misurabili (‘) 106.414 1.916.560 6.946.377 8.969.351

oneri per attività misurabili da completare 6.493.559 3.581.341 6.289.995 16.364.895

maggiori oneri per attività misurabili da completare e completate 2.606.005 15.805.007 13.680.541 32.091.553

oneri per attività emergenza (OPCM 3267/03) 2.351.639 1.230.134 3.581.773

oneri per attività su impianti del ciclo del combustibile 11.602.847 37.616.605 49.219.452

Decrementi a seguito delibera 66/05:

maggiori oneri per attività non misurabili (“) -8.833.195 -8.833.195

oneri per attività emergenza (OPCM 3267/03) -3.581.773 -3.581.773

oneri per attività su impianti del ciclo del combustibile -49.219.452 -49.219.452

Totale 9.205.978 35.257.394 4.129.232 48.592.604

(‘) L’importo di 106.414 euro dell’esercizio 2002 risente di un arrotondamento di un euro.

(“) Comprende anche i 4,8 milioni di euro non riconosciuti. 

Crediti – € 45.429.457 (€ 20.521.504 al 31.12.2003) 

Sono così dettagliati: 

Crediti verso clienti – € 17.342.851 (€ 3.431.650 al 31.12.2003) 

Tale voce si riferisce ai crediti derivanti da attività svolte a favore di terzi, in particolare a

favore della Commissione Europea nel quadro dei programmi comunitari per la messa in

sicurezza degli impianti nucleari dell’Est europeo, della Presidenza del Consiglio dei Ministri

per gestione, manutenzione e potenziamento della Rete Accelerometrica Nazionale, e del

Commissario governativo per l’emergenza rifiuti in Campania.

La variazione rispetto all’esercizio precedente è essenzialmente da attribuire alle attività svol-

te in Campania. In particolare, nel corso del 2004, è stato ripristinato il credito (€ 9.817.793)
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a suo tempo ceduto a Claris Factor S.p.A.; inoltre, sono stati fatturati, a carico del Commissario

governativo, gli interessi per detta cessione nonché le prestazioni erogate nel corso dell’an-

no 2004. A tal riguardo si è attivata da parte Sogin una procedura di urgenza per il recupero

del credito. Il valore complessivo dei crediti è esposto al netto del fondo svalutazione 

(€ 241.462) per adeguarlo al presumibile valore di realizzo.

I “Crediti verso clienti “ sono così dettagliati:

VALORE AL 31.12.2004 VALORE AL 31.12.2003 VARIAZIONI

Clienti 16.231.102 1.951.018 14.280.084

Crediti per fatture da emettere 1.353.211 1.634.426 -281.215

Totale 17.584.313 3.585.444 13.998.869

Fondo svalutazione crediti -241.462 -153.794 -87.668

Totale 17.342.851 3.431.650 13.911.201

La variazione del fondo rappresenta i soli accantonamenti del periodo; non sono stati infat-

ti rilevati utilizzi.

Crediti verso altri – € 28.086.606 (€ 17.057.624 al 31.12.2003)

La voce al 31 dicembre 2004 è così dettagliata:

VALORE AL 31.12.2004 VALORE AL 31.12.2003 VARIAZIONE

Crediti verso l’Erario 27.174.876 15.634.418 11.540.458

Attività per imposte anticipate 435.785 566.247 -130.462

Crediti verso il personale 120.285 118.406 1.879

Altri 355.660 738.553 -382.893

Totale 28.086.606 17.057.624 11.028.982

Crediti verso l’Erario: si riferiscono essenzialmente al credito IVA per € 25.277.821, dei

quali € 11.970.333 sono relativi all’esercizio 2004 e € 13.307.488 agli esercizi preceden-
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ti, compresi gli interessi (€ 157.219) maturati fino al 31.12.2004 sul credito riferito al

1999, al 2000 e al 2001. 

Comprendono inoltre l’acconto versato nel corso del 2004 per IRES (€ 570.244) e per IRAP

(€ 927.495), la posizione creditoria dell’ex SICN, trasferita a Sogin (€ 337.425), il credito

verso l’Amministrazione Finanziaria belga per il recupero della TVA sulle fatture emesse

estere (€ 1.136); la restante quota (€ 60.755) è da attribuirsi a trattenute a titolo d’acconto

operate dagli Istituti bancari sugli interessi attivi maturati. 

Attività per imposte anticipate: sono formate dalle imposte calcolate su accantonamenti

per oneri di competenza dell’esercizio ma fiscalmente deducibili in altri esercizi e sono rife-

rite per € 431.323 a IRES e per € 4.462 a IRAP. 

Crediti verso il personale: sono rappresentati da anticipazioni varie concesse ai dipen-

denti, nella maggior parte dei casi per trasferte, che trovano sistemazione nel corso del-

l’esercizio successivo. 

Altri: sono relativi ad acconti a fornitori e a crediti diversi che si regolarizzano nei primi mesi

del 2005.

ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Nel corso dell’anno, in considerazione dell’andamento dei tassi del mercato monetario, si

è reso necessario allungare la durata media del portafoglio. Accanto alle tradizionali forme

d’impiego, si sono acquistati titoli obbligazionari quotati sul mercato di rating minimo

“investment grade”. 

L’ammontare complessivo delle attività finanziarie al 31 dicembre 2004 è di € 465.114.169,

così formato: 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni – € 435.492.490

(€ 340.943.288 al 31.12.2003) 

Sono riferite a titoli obbligazionari e BTP (€ 145.889.150), a depositi assicurativi riscattabili a

vista (€ 214.438.482) e a operazioni di pronti contro termine (€ 75.164.858). 
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Disponibilità liquide – € 29.621.679 (€ 102.680.484 al 31.12.2003) 

Riguardano per € 28.150.000 operazioni di depositi vincolati effettuate su filiali di banche

italiane sia all’estero sia sul territorio nazionale; € 1.457.575 sono relativi a depositi banca-

ri con cui Sogin opera quotidianamente per le proprie esigenze di tesoreria. Vi è compreso

l’importo della rata di € 1.105.000 corrisposta a FN S.p.A., con valuta 1° gennaio 2005, per

l’acquisizione del ramo nucleare di detta società; la restante quota è costituita per € 14.104

dal denaro liquido esistente presso le casse sociali. 

RATEI E RISCONTI ATTIVI – € 2.640.390 (€ 2.574.282 AL 31.12.2003) 

I ratei attivi, pari a € 2.394.983, sono riferiti essenzialmente al calcolo d’interessi attivi matu-

rati su operazioni d’impiego delle disponibilità finanziarie. I risconti attivi ammontano a 

€ 245.407 e rappresentano il rinvio per competenza all’esercizio 2004 di costi fatturati anti-

cipatamente nel corso dell’anno 2004 per riprocessamento combustibile.

Nella tabella che segue è riportata la ripartizione dei crediti e dei ratei e risconti attivi in rela-

zione al loro grado temporale di esigibilità:
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ENTRO L’ANNO DAL 2° AL 5° ANNO OLTRE IL 5° ANNO TOTALE
SUCCESSIVO SUCCESSIVO SUCCESSIVO

Crediti delle immobilizzazioni finanziarie

crediti verso Cassa Conguaglio Settore Elettrico 60.070.007 60.070.007

prestiti al personale 76.370 268.748 365.822 710.940

depositi cauzionali diversi 165.400 165.400

Crediti delle immobilizzazioni finanziarie 60.146.377 434.148 365.822 60.946.347

Crediti del circolante

crediti verso clienti 17.342.851 17.342.851

crediti verso l’Erario 26.597.664 577.212 27.174.876

attività per imposte anticipate 427.304 2.159 6.322 435.785

crediti verso il personale 120.285 120.285

crediti altri 355.660 355.660

Crediti del circolante 44.843.764 579.371 6.322 45.429.457

Totale 104.990.141 1.013.519 372.144 106.375.804
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PATRIMONIO NETTO – € 16.927.274 (€ 16.838.347 AL 31.12.2003) 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i movimenti intervenuti negli ultimi due esercizi:
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CAPITALE RISERVA ALTRE UTILI PORTATI UTILE TOTALE
SOCIALE LEGALE RISERVE A NUOVO ESERCIZIO

Valore al 1° gennaio 2003 15.100.000 536.657 1 753.505 233.588 16.623.751

Destinazione utile esercizio 2002 11.679 25.000 196.909 -233.588

Utile dell’esercizio 2003 239.598 239.598

Utilizzo riserve -25.000 -25.000

Differenza da arrotondamento saldi -2 -2

Valore al 31 dicembre 2003 15.100.000 548.336 -1 950.414 239.598 16.838.347

CAPITALE RISERVA ALTRE UTILI PORTATI UTILE TOTALE
SOCIALE LEGALE RISERVE A NUOVO ESERCIZIO

Valore al 1° gennaio 2004 15.100.000 548.336 -1 950.414 239.598 16.838.347

Destinazione utile esercizio 2003 11.980 227.618 -239.598

Utile dell’esercizio 2004 88.928 88.928

Differenza da arrotondamento saldi -1 -1

Valore al 31 dicembre 2004 15.100.000 560.316 -2 1.178.032 88.928 16.927.274
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Capitale sociale – € 15.100.000 (€ 15.100.000 al 31.12.2003)

Il capitale sociale è rappresentato da 15.100.000 azioni ordinarie da € 1 ciascuna, che resta-

no interamente liberate e attribuite al Ministero dell’Economia e delle finanze. L’utile dell’e-

sercizio 2003 è stato destinato per € 11.980 a riserva legale; il residuo importo di 

€ 227.618 è stato portato a nuovo. Nel seguente prospetto sono indicate analiticamente le

singole poste del patrimonio netto distinte in relazione alla disponibilità, alla loro origine e

alla loro avvenuta utilizzazione nei due precedenti esercizi.

EURO IMPORTO  POSSIBILITÀ QUOTA  RIEPILOGO
31.12.04 DI UTILIZZO DISPONIBILE 2004 DEGLI UTILIZZI

Capitale 15.100.000

Riserve di utili:

riserva legale 560.316 B -

altre riserve - A, B, C - 25.000 (‘)

utili portati a nuovo 1.178.032 A, B, C 1.178.032

Totale 1.738.348 1.178.032

Quota non distribuibile -

Residua quota distribuibile 1.178.032

Legenda

A: per aumento di capitale

B: per copertura perdite

C: per distribuzione ai soci

(‘) Due borse di studio in ingegneria nucleare assegnate nel 2003.
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FONDI PER RISCHI E ONERI – € 939.479 (€ 1.043.231 AL 31.12.2003)

La consistenza e la movimentazione dei fondi è di seguito sintetizzata:
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VALORE AL 1° ACCANTONAM. UTILIZZI VALORE AL 31
GENNAIO 2004 DICEMBRE 2004

Fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili 493.608 293.640 -435.450 351.798

Fondo imposte differite 134.649 134.649

Altri fondi

fondo contenzioso 467.803 19.165 -166.136 320.832

fondo oneri diversi 81.820 52.000 -1.620 132.200

Totale altri 549.623 71.165 -167.756 453.032

Totale 1.043.231 499.454 -603.206 939.479

Fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili – € 351.798 

(€ 493.608 al 31.12.2003) 

Il fondo si riferisce all’indennità sostitutiva del preavviso relativa al personale in servizio, che

ne abbia maturato il diritto ai sensi del contratto collettivo e degli accordi sindacali vigenti. 

Fondo imposte differite – € 134.649 (€ 0 al 31.12.2003) 

L’accantonamento effettuato nell’anno 2004 è relativo a imposte di competenza dell’eserci-

zio, generate da differenze temporanee tra l’imponibile civilistico e quello fiscale, e il cui

pagamento verrà effettuato in futuri esercizi. 

Altri fondi – € 453.032 (€ 549.623 al 31.12.2003) 

Fondo contenzioso – € 320.832 (€ 467.803 al 31.12.2003) 

È destinato a coprire le potenziali passività che potrebbero derivare da vertenze giudiziarie

in corso, in base alle indicazioni dei legali interni ed esterni della Società, non considerando

gli effetti di quelle vertenze che si stima abbiano un esito positivo, né di quelle per le quali

l’esito negativo sia ritenuto possibile o remoto oppure non sia ragionevolmente quantifica-

bile. Più in particolare, il fondo accoglie gli oneri che si valuta potrebbero derivare alla

Società da esiti negativi di vertenze in corso, ritenuti probabili nel loro accadimento e quan-

tificati con prudenza e ragionevolezza. L’utilizzo di € 166.136 è riferito a pagamenti effet-

tuati nell’esercizio a seguito di sentenze negative. 



71

Alla fine dell’esercizio, il fondo è stato adeguato, mediante un accantonamento per 

€ 19.165, alla stima complessiva, effettuata sulla scorta delle segnalazioni pervenute dai

legali esterni, degli eventuali oneri a carico della Società. 

Fondo oneri diversi – € 132.200 (€ 81.820 al 31.12.2003) 

Rappresenta il debito presunto per tributi locali (TARI) per i quali non risultano ancora noti-

ficate le cartelle esattoriali, al netto di quelle pagate nel corso del 2004.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO – € 17.458.874

(€ 18.526.658 AL 31.12.2003) 

La movimentazione del fondo nel corso dell’esercizio 2004 è così rappresentata:

VALORE AL 1.1.2004 18.526.658

Accantonamenti 2.596.420

Utilizzi -3.671.993

Altri movimenti 7.789

Valore al 31.12.2004 17.458.874

Il fondo accoglie gli importi accantonati a favore del personale per il trattamento di fine rap-

porto di lavoro dovuto ai sensi di legge, al netto delle anticipazioni concesse ai dipendenti

per “spese sanitarie”, per “acquisto prima casa abitazione” e per “acquisto azioni Enel

S.p.A.”, e al netto delle quote destinate al Fondo Pensione Dirigenti (FONDENEL) e al Fondo

Pensioni Dipendenti (FOPEN).
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TRIENNIO ULTRA TRIENNIO TOTALE
2002-2004 2002-2004

Valore al 1.1.2004 199.199.580 439.088.147 638.287.727

Variazioni in aumento

proventi finanziari netti 12.299.011 12.299.011

crediti riferiti a impianti del ciclo del combustibile 27.966.172 27.966.172

introiti da CCSE per impianti del ciclo del combustibile 16.104.873 16.104.873

ricavi e proventi diversi per vendita di materiali ecc. 2.079.756 2.079.756

Totale variazioni in aumento 46.150.801 12.299.011 58.449.812

Utilizzi a fronte copertura costi

minori oneri sostenuti per le attività di decommissioning  

e trattamento del combustibile -2.592.962 -2.592.962

corrispettivi riconosciuti per attività di mantenimento in sicurezza  

degli impianti e per il funzionamento di sede centrale 57.359.481 57.359.481

corrispettivi riconosciuti per attività di decommissioning

e trattamento del combustibile 15.174.767 15.174.767

corrispettivi riconosciuti per maggiori oneri su attività 

misurabili e non misurabili 4.033.195 4.033.195

corrispettivi riconosciuti per costi emergenza 3.581.773 3.581.773

corrispettivi riconosciuti per costi su impianti del ciclo del combustibile 49.219.452 49.219.452

Totale utilizzi 126.775.706 126.775.706

Valore al 31.12.2004 118.574.675 451.387.158 569.961.833
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DEBITI – € 631.920.731 (€ 690.327.003 AL 31.12.2003) 

Sono di seguito dettagliati. 

Acconti per attività nucleari – € 569.961.833 (€ 638.287.727 al 31.12.2003) 

Sono esposti con separata evidenza gli acconti riferiti al triennio 2002-2004 e quelli residui. 

La movimentazione dell’anno è riportata nella tabella che segue.
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Il saldo al 31.12.2004 degli acconti “Triennio 2002-2004” rappresenta l’ammontare delle

somme a disposizione per i lavori da eseguire e/o da completare negli anni successivi. Tale

saldo è così composto: 

Importi evidenziati nella delibera 66/05: 

- quota parte oneri riconosciuti a preventivo con delibera 71/02 e non utilizzati € 58.800.000

- costi a consuntivo non riconosciuti € 4.800.000 

Totale a disposizione per gli anni successivi come da delibera 66/05 € 63.600.000 

Importi correlati a specifiche poste dell’attivo: 

- lavori in corso al 31.12.2004 riconosciuti dall’Autorità € 48.456.448

- costi per “emergenza” riconosciuti e capitalizzati € 6.518.227

Totale importi correlati a specifiche poste dell’attivo € 54.974.675

Totale complessivo € 118.574.675

Acconti per altre attività – € 1.539.155 (€ 3.103.379 al 31.12.2003) 

Gli acconti ricevuti da terzi per altre attività si riferiscono ad anticipi fatturati, anche in eser-

cizi precedenti, a fronte di contratti in essere. 

Debiti verso fornitori – € 43.655.011 (€ 34.375.660 al 31.12.2003) 

Includono, per un ammontare di € 18.403.943, gli importi delle fatture ricevute per fornitu-

re di materiali, servizi e prestazioni diverse. Inoltre, comprendono il valore di € 25.251.068

per fatture da ricevere a fronte di prestazioni e servizi maturati al 31.12.2004. 

Debiti verso imprese controllate – € 1.060.548 (€ 133.844 al 31.12.2003) 

Rappresenta il debito verso la Nucleco S.p.A. per prestazioni dalla stessa eseguite a favore

di SOGIN. 

Debiti tributari – € 4.087.589 (€ 2.859.410 al 31.12.2003) 

La voce include il debito per imposte dirette e indirette riferito all’esercizio 2004 e precisa-

mente per IRES (€ 658.234) e IRAP (€ 1.737.096), nonché il debito per tributi locali per 

€ 1.080. Inoltre, comprende le trattenute effettuate dalla Società in qualità di sostituto di

imposta e versate all’Erario nell’anno successivo (€ 1.691.179 di cui € 3.352 per saldo impo-

sta sostitutiva sulla rivalutazione annuale del TFR). 
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Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale – € 2.524.407 

(€ 2.311.454 al 31.12.2003)

Si riferiscono essenzialmente ai debiti verso istituti previdenziali, assistenziali e assicurativi

relativi ai contributi a carico della Società, gravanti sia sulle retribuzioni erogate sia sugli

oneri maturati e non corrisposti al personale per ferie e festività abolite, maturate e non

godute, lavoro straordinario e altre indennità.

VALORE AL 31.12.2004 VALORE AL 31.12.2003 VARIAZIONE

INPS per contributi su retribuzioni 1.691.986 1.620.806 71.180

INPS per contributi su ferie, festività abolite ecc. 415.496 345.021 70.475

INAIL 9.005 -9.005

Istituti assicurativi 283.696 206.241 77.455

Fopen 133.229 130.381 2.848

Totale 2.524.407 2.311.454 212.953

Altri debiti – € 9.092.188 (€ 9.255.529 al 31.12.2003)

Il dettaglio degli altri debiti è di seguito fornito:

VALORE AL 31.12.2004 VALORE AL 31.12.2003 VARIAZIONE

Verso il personale

per TFR da erogare a personale cessato 855.132 560.531 294.601

per ferie, festività abolite, straord. ecc. 1.378.798 1.222.677 156.121

per motivazioni diverse 1.010.832 1.229.989 -219.157

Totale debiti verso il personale 3.244.762 3.013.197 231.565

Debiti per ripianamento FPE 5.709.454 5.709.454

Verso terzi per trattenute su retribuzioni 58.651 128.802 -70.151

Diversi 79.321 404.076 -324.755

Totale 9.092.188 9.255.529 -163.341
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La voce si riferisce essenzialmente al debito (€ 5.709.454) dovuto in conseguenza del con-

tributo straordinario per la soppressione del Fondo Previdenza Elettrici (FPE) e rappresen-

ta l’ammontare della 1a rata. Il pagamento della stessa resta sospeso in relazione a quan-

to stabilito dal TAR del Lazio a novembre 2001 nell’ambito del ricorso proposto a suo

tempo da Enel, che aveva effettuato il pagamento di detta rata. Per la 2a nonché per la 3a

rata, già pagate da Sogin all’INPS per circa 12 milioni di euro, non è esclusa la possibilità

di rivalersi su Enel.

RATEI E RISCONTI PASSIVI – € 239.007 (€ 150.758 AL 31.12.2003) 

La voce è riferita a ratei per oneri di competenza dell’esercizio, che avranno la loro manife-

stazione numeraria nell’anno 2005 e sono relativi essenzialmente a operazioni finanziarie.

Nella tabella che segue è riportata la ripartizione dei debiti e dei ratei passivi in relazione al

loro grado temporale di esigibilità:
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ENTRO L’ANNO DAL 2° AL 5° OLTRE IL 5° TOTALE
SUCCESSIVO ANNO SUCCESSIVO ANNO SUCCESSIVO

Acconti per le attività nucleari 238.053.000 331.908.833 569.961.833

Acconti da terzi 1.539.155 1.539.155

Debiti verso fornitori 43.655.011 43.655.011

Debiti verso imprese controllate 1.060.548 1.060.548

Debiti tributari 4.087.589 4.087.589

Debiti verso istituti di previdenza 

e sicurezza sociale 2.524.407 2.524.407

Altri 3.382.734 5.709.454 9.092.188

Totale 294.302.444 331.908.833 5.709.454 631.920.731
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CONTI D’ORDINE – € 153.056.358 (€ 181.146.613 AL 31.12.2003)

I conti d’ordine accolgono gli ammontari relativi a cauzioni, fidejussioni, rischi e impegni

diversi come di seguito evidenziato:

VALORE AL 31.12.2004 VALORE AL 31.12.2003 VARIAZIONE

Garanzie prestate:

fidejussioni rilasciate a garanzia di terzi 1.681.017 2.307.193 -626.176

Altri conti d’ordine:

crediti ceduti con clausola pro solvendo 9.817.793 -9.817.793

crediti documentari a favore BNFL 613.181 -613.181

automezzi speciali in comodato 99.000 77.000 22.000

impegni assunti verso fornitori per riprocess. 

e stoccaggio combustibile 151.276.341 168.331.446 -17.055.105

Totale altri conti d’ordine 151.375.341 178.839.420 -27.464.079

Con riferimento agli impegni per il riprocessamento e lo stoccaggio del combustibile, la

variazione è dovuta essenzialmente ai minori costi futuri conseguenti alla modifica del

Service Agreement con BNFL, come già detto. La suddivisione temporale di detti impegni è

riportata nella seguente tabella:

PERIODO EURO

2005-2009 104.479.178

2010-2014 27.389.500

2015-2022 19.407.663

Totale 151.276.341

Gli importi sono stati determinati in funzione dei parametri e dei cambi in essere alla chiu-

sura dell’esercizio trattandosi di forniture con prezzi variabili, per lo più espressi in valuta

estera. Non esistono garanzie e/o impegni nei confronti della Nucleco S.p.A.

Non sono noti altri rischi e impegni diversi da quelli sopraesposti.
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VALORE DELLA PRODUZIONE – € 127.268.245 (€ 115.067.839 AL 31.12.2003) 

Il valore della produzione, suddiviso tra le principali attività svolte da Sogin, è così dettagliato:

VALORE AL 31.12.2004 VALORE AL 31.12.2003 VARIAZIONE

Ricavi per prestazioni connesse

con le attività nucleari 112.396.939 68.216.543 44.180.396

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 3.368.759 35.865.284 -32.496.525

per attività nucleari 4.129.233 35.257.394 -31.128.161

per attività per terzi -760.474 607.890 -1.368.364

Altri ricavi e proventi 11.502.547 10.986.012 516.535

proventi per attività nucleari 452.294 371.821 80.473

per attività per terzi 9.363.665 9.831.642 -467.977

per prestazioni a società controllate 630.721 -630.721

sopravvenienze attive 1.686.588 151.828 1.534.760

Totale 127.268.245 115.067.839 12.200.406

Commessa “Nucleare” 

Come evidenziato nella relazione sulla gestione, l’attività istituzionale della Società deve

essere considerata come una “commessa” a lungo termine senza alcun margine. 

Il valore della produzione nucleare è stato determinato in misura pari agli oneri riconosciu-

ti a consuntivo con la delibera 66/05, decurtato dei proventi finanziari derivanti dalla liqui-

dità in misura tale da chiudere il Conto economico della commessa nucleare a zero dopo

le imposte. 

La voce “Ricavi per prestazioni connesse con le attività nucleari” (€ 112.396.939) comprende: 

- il corrispettivo (€ 57.359.481) per le attività svolte per il mantenimento in sicurezza degli

impianti e per il funzionamento della sede centrale; 

- il corrispettivo (€ 15.174.767) maturato per le attività completamente eseguite per il

decommissioning degli impianti e per il trattamento del combustibile; il valore è stato
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determinato in base allo stato dei lavori al 31 dicembre 2004 rispetto al suddetto pro-

gramma 2001;

- il corrispettivo (€ 4.033.195) riconosciuto con delibera 66/05 a fronte di parte dei mag-

giori oneri sostenuti su attività del triennio 2002-2004; 

- il corrispettivo (€ 3.581.773) riconosciuto con delibera 66/05 riferito ai costi sostenuti per

adempimenti “Emergenza” di cui a OPCM 3267/2003; 

- il corrispettivo (€ 49.219.452) riconosciuto con delibera 66/05 per le attività svolte sugli

impianti ex SICN. 

Il valore complessivo è stato quindi rettificato: 

- dell’ammontare (€ 2.592.962) dei minori oneri sostenuti per le attività completate riferi-

te al decommissioning e al trattamento del combustibile; 

- dell’ammontare (€ 2.079.756) dei ricavi e proventi diversi, che si riferiscono a vendite di

materiali e attrezzature provenienti dallo smantellamento degli impianti e a prestazioni

diverse, nonché delle sopravvenienze attive, riferite in massima parte a minori costi per

energia elettrica fatturata negli esercizi precedenti; 

- dell’ammontare (€ 12.299.011) dei proventi finanziari netti di competenza della com-

messa, di cui € 4.738.631 derivanti dal credito verso CCSE e € 7.424.224 da proventi finan-

ziari generati dalle disponibilità liquide, nella misura massima possibile al fine di chiude-

re a zero il Conto economico della commessa nucleare dopo le imposte, tenuto anche

conto dei costi della commessa stessa non coperti dalla delibera 66/05 (€ 4.800.000). 

La voce “Variazione dei lavori in corso per attività nucleari” (€ 4.129.233) è dettagliata nelle

tabelle a commento della voce “Lavori in corso” dello Stato patrimoniale attivo.
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Il dettaglio, per natura, dei costi riferiti alla commessa nucleare è di seguito riportato:

COSTI COMMESSA NUCLEARE VALORE AL 31.12.2004

Costi per materie prime, sussid. ecc. 4.158.136

Costi per servizi 66.928.251

Costi per godimento di beni di terzi 10.282.337

Costi per il personale (‘) 46.501.444

Ammortamenti 4.197.654

Svalutazioni/Accantonamenti 19.165

Oneri diversi di gestione 1.345.236

Proventi straordinari netti -175.304

Imposte 2.448.019

Totale 135.704.938

(‘) Di cui 4.521.002 euro per incentivazione al pensionamento anticipato.

Commessa “Attività per Terzi” 

L’ammontare complessivo dei ricavi e proventi di questa commessa, pari a € 8.662.317, è

così formato: 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione – € -760.474 (€ 607.890 al 31.12.2003)

I valori più significativi sono riferiti alle seguenti commesse: 

Khmelnitsky 1 € 256.219 

Khmelnitsky 2 € 169.560 

Gestione Rete Accelerometrica Nazionale € -653.303 

Armenia/Medzamor – On-Site Assistance € -385.132 

Aktau 2 € -160.865 

Beloyarsk 97 € -101.427 

79

SO
G

IN
 2004



80

Altri ricavi e proventi – € 9.363.665 (€ 9.831.642 al 31.12.2003) 

Sono riferiti ai ricavi per fatture emesse e per quote maturate da fatturare successivamente

e interessano i seguenti gruppi di commesse: 

Consulenze nucleari € 3.651.188 

Progetto Ispra € 1.124.712 

Progetto Campania € 2.401.168 

Impatti ambientali € 2.186.597

Sopravvenienze attive 

Le sopravvenienze attive riguardano rettifiche di costi contabilizzati negli esercizi precedenti e

sono riferite per € 1.627.462 alla commessa “nucleare” e per € 59.126 alla commessa “terzi”.

COSTI DELLA PRODUZIONE – € 141.856.545 (€ 136.839.985 AL 31.12.2003) 

Per ciascuna aggregazione di voce di costo si forniscono, di seguito, ulteriori dettagli. 

Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci – € 4.237.713 

(€ 5.403.341 al 31.12.2003). 

Il costo è riferito per € 3.022.257 a forniture di materiali e apparecchiature, per € 882.774

ad acquisti di combustibile per riscaldamento e autotrazione, per € 239.185 a forniture di

cancelleria e stampati, per € 85.086 a forniture di vestiario a dipendenti e per € 8.411 ad

acquisto di telefoni cellulari. 
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Servizi – € 70.619.834 (€ 74.683.175 al 31.12.2003) 

La voce comprende le seguenti principali tipologie di costi:
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VALORE AL 31.12.2004 VALORE AL 31.12.2003 VARIAZIONE

Prestazioni ricevute da imprese controllate 2.329.400 2.329.400

Costi per trattamento e riprocessamento combustibile 6.065.052 35.952.083 -29.887.031

Costi per servizi diversi

Lavori da imprese 22.376.982 11.138.158 11.238.824

Manutenzione (e pulizia industriale) 1.277.291 1.130.067 147.224

Vigilanza 4.170.681 3.037.005 1.133.676

Pulizia locali 437.715 401.011 36.704

Servizi di mense e simili 1.041.521 832.683 208.838

Forniture energia elettrica, acqua, gas 2.635.439 2.730.934 -95.495

Spese per automezzi e servizi aggiuntivi 568.252 525.644 42.608

Spese per collaboratori, personale di terzi, prestazioni professionali 9.083.874 4.455.125 4.628.749

Collaudi, verifiche e altri 114.225 129.741 -15.516

Consulenza da terzi 6.688.668 6.130.407 558.261

Spese per gli organi sociali 658.885 658.885

Utilizzo software 1.290.779 558.765 732.014

Trasferte dipendenti 1.220.956 874.685 346.271

Assicurazioni 535.068 394.310 140.758

Corsi di formazione e aggiornamento professionale 345.568 250.507 95.061

Servizi bancari e finanziari 59.096 49.331 9.765

Telefonici e di trasmissione dati 1.171.692 725.157 446.535

Spese per elaborazione e accesso banche dati 448.986 1.085.371 -636.385

Pubblicità, tipografia, riproduz. ecc. 2.629.896 430.948 2.198.948

Spese postali e telegrafiche 18.426 13.181 5.245

Trasporto merci e materiali 4.489.598 3.153.083 1.336.515

Spese altre 961.784 684.979 276.805

Totale costi per servizi diversi 62.225.382 38.731.092 23.494.290

Totale 70.619.834 74.683.175 -4.063.341
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Le variazioni più significative sono riferite ai minori costi (€ -29.887.031) per riprocessa-

mento del combustibile, in seguito alla rinegoziazione dei contratti con BNFL, da “cost plus”

a “fixed price”, effettuata lo scorso esercizio; le variazioni positive sono imputabili essen-

zialmente ai maggiori lavori per la sicurezza e la vigilanza, al personale di Enea e di FN che

è stato in comando presso Sogin per l’intero anno, al piano di comunicazione, che ha com-

portato l’incremento delle spese di pubblicità, e al proseguimento dei trasporti del combu-

stibile irraggiato a BNFL. 

Le spese per gli organi sociali, esposti lo scorso esercizio nel gruppo degli oneri di gestione,

sono riferite agli emolumenti, compresi gli oneri previdenziali, dei componenti del Consiglio

di Amministrazione (€ 589.377 contro € 569.012 del 2003) e del Collegio Sindacale 

(€ 69.508 contro € 69.291 del 2003). 

Le prestazioni da imprese controllate sono riferite ai servizi forniti dalla Nucleco S.p.A. 

Godimento di beni di terzi – € 10.577.979 (€ 9.178.625 al 31.12.2003)

La voce è composta principalmente da: 

Canoni per deposito combustibile € 8.057.524 (€ 7.271.328 al 31.12.2003)

Canoni per locazione immobili € 1.606.593 (€ 1.155.376 al 31.12.2003)

Canoni per noleggio automezzi € 724.973 (€ 581.227 al 31.12.2003)

Contributi e canoni di derivazione acque € 126.116 (€ 125.369 al 31.12.2003)

Altri canoni e noleggi € 62.773 (€ 45.325 al 31.12.2003) 

Personale – € 50.347.555 (€ 41.742.419 al 31.12.2003)

L’incremento di tale posta è dovuto all’aumento della consistenza media, alle politiche di

inquadramento, ad aumenti contrattuali e a incentivi individuali per esodi. Le spese sono così

dettagliate: 

Stipendi, salari e altre remunerazioni € 32.460.789 (€ 28.821.985 al 31.12.2003) 

Oneri sociali obbligatori € 8.881.060 (€ 8.233.767 al 31.12.2003)

Accantonamento al fondo TFR € 2.596.420 (€ 2.481.043 al 31.12.2003)

Accanton. al fondo tratt. quiesc. € 293.640 (€ 401.017 al 31.12.2003)

Altre spese di personale € 6.115.646 (€ 1.804.607 al 31.12.2003) 

I costi compresi nella voce “Altre spese di personale”, di cui circa 4,5 milioni di euro per

incentivo all’esodo, sono relativi a oneri a carico della Società derivanti dai contratti colletti-

vi di lavoro e da accordi sindacali. Di seguito si fornisce un dettaglio degli stessi:
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Assicurazioni per infortuni extra-professionali € 379.146 (€ 343.675 al 31.12.2003) 

Erogazioni aggiuntive Accordo FNDAI € 4.614.443 (€ 334.463 al 31.12.2003)

dell’8.3.1999 e altri

Contribuzioni ASEM/FISDE e ACEM/ARCA € 880.711 (€ 814.531 al 31.12.2003) 

Controvalore energia elettrica a tariffa ridotta € 188.490 (€ 238.360 al 31.12.2003)

Premi di fedeltà, nuzialità ecc. € 52.856 (€ 73.578 al 31.12.2003) 

Nel prospetto seguente si riporta la consistenza media del periodo dei dipendenti per cate-

goria di appartenenza, nonché quella effettiva al 31 dicembre 2004:

CONSISTENZA AL CONSISTENZA AL CONSISTENZA MEDIA 
31.12.2004 31.12.2003 DEL PERIODO

Dirigenti 30 37 37

Quadri 162 147 156

Impiegati 378 330 364

Operai  139 148 143

Totale 709 662 700

Ammortamenti e svalutazioni – € 4.583.541 (€ 3.950.181 al 31.12.2003)

La voce include gli ammortamenti del periodo ed è composta da: 

- € 2.079.115 per ammortamenti di immobilizzazioni immateriali (ripianamento oneri FPE

per € 890.517, svalutazione software per € 348.683 e ammortamento migliorie su beni

di terzi per € 839.915);

- € 2.416.758 per ammortamenti di immobilizzazioni materiali (impianti diversi 

€ 848.774, attrezzature industriali e commerciali € 554.725, altri beni € 1.013.259); 

- € 87.668 per svalutazione crediti commerciali. 

Accantonamento per rischi – € 19.165 (€ 0 al 31.12.2003) 

Rappresenta l’accantonamento a carico dell’esercizio per adeguare il valore del fondo ver-

tenze e contenzioso all’ammontare presunto del danno potenziale che potrebbe subire la

Società per le vertenze in corso; l’adeguamento riflette la migliore stima predisposta dai

legali esterni della Società.
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Oneri diversi di gestione – € 1.470.758 (€ 1.875.249 al 31.12.2003)

Gli oneri diversi di gestione riguardano imposte, tasse e contributi diversi (€ 198.921),

sopravvenienze passive (€ 242.865), contributi associativi a Organismi nazionali e inter-

nazionali (€ 593.291) e spese generali diverse (€ 435.681). Nel precedente esercizio la

voce comprendeva gli emolumenti e gli oneri previdenziali dei componenti del Consiglio

di Amministrazione e del Collegio Sindacale, che quest’anno sono evidenziati nel gruppo

dei servizi.
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PROVENTI E ONERI FINANZIARI – € 17.183.690 (€ 23.785.385 AL 31.12.2003) 

Sono costituiti dalle seguenti poste:

SO
G

IN
 2004

VALORE AL 31.12.2004 VALORE AL 31.12.2003 VARIAZIONE

Interessi attivi su credito verso CCSE 4.738.631 11.195.524 -6.456.893

Interessi attivi su operazioni di deposito 1.147.478 4.692.818 -3.545.340

Operazioni di pronti contro termine

interessi attivi 1.776.542 2.067.152 -290.610

plusvalenze (+)/minusvalenze (-) nette -236.128 1.540.414 97.274 2.164.426 -333.402 -624.012

Proventi su titoli in portafoglio

interessi attivi 3.542.951 2.838.850 704.101

plusvalenze (+)/minusvalenze (-) nette 322.900 3.865.851 2.838.850 322.900 1.027.001

Depositi c/o istituti assicurativi

interessi attivi 5.543.247 2.284.157 3.259.090

oneri -227.681 5.315.566 -59.524 2.224.633 -168.157 3.090.933

Altri interessi

interessi attivi su c/c bancari 266.591 107.113 159.478

interessi su prestiti al personale 20.729 21.288 -559

altri interessi attivi netti 103.088 390.408 147.258 275.659 -44.170 114.749

Altri proventi netti

differ. camb. nette su operaz. comm. -89.371 242.987 -332.358

premi netti su oper. copert. rischio cambi -17.546 62.014 -79.560

differenze nette per altre negoziazioni 292.259 185.342 88.474 393.475 203.785 -208.133

TOTALE 17.183.690 23.785.385 -6.601.695

Gli interessi attivi sul credito verso Cassa Conguaglio Settore Elettrico (CCSE) sono riconosciuti a

un tasso pari al 72,56% del Prime rate ABI e sono diminuiti rispetto allo scorso esercizio di 6,5
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milioni di euro per effetto del rimborso del credito fruttifero nel frattempo intervenuto. Nel

corso dell’anno si è provveduto ad allungare la durata media finanziaria del portafoglio e dalla

gestione delle liquidità, complessivamente, si sono ottenuti 12,5 milioni di euro cui corrispon-

de un tasso di rendimento del 2,7% pari a quello realizzato lo scorso anno. Si rileva che il tasso

medio dell’Euribor a tre mesi nel periodo gennaio-dicembre 2004 è stato del 2,1%, quello del

2003 del 2,4%, il tasso di inflazione registrato nel 2004 è stato del 2,2%. La gestione del rischio

cambio ha assicurato la riduzione del rischio valutario; sono emerse tuttavia perdite su cambi

in conseguenza della avversa evoluzione del rapporto di cambio €/GBP. 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE – € -35.050 

(€ -31.375 AL 31.12.2003) 

Rappresenta la differenza tra il costo di acquisizione e il presunto valore di realizzo al

31.12.2004 di titoli obbligazionari in portafoglio. 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI – € 189.030 (€ -2.050 AL 31.12.2003)

Sono riferiti alla differenza fra gli importi accertati per imposte (IRES e IRAP) al 31.12.2002

e quelli definitivi esposti nella denuncia fiscale. 
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IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE – 

€ 2.660.442 (€ 1.740.216 AL 31.12.2003) 

Il dettaglio delle imposte è riportato nella seguente tabella.

VALORE AL 31.12.2004 VALORE AL 31.12.2003 VARIAZIONE

Imposte correnti

IRES 658.234 794.720 -136.486

IRAP 1.737.097 924.985 812.112

Totale imposte correnti 2.395.331 1.719.705 675.626

Imposte anticipate 130.462 20.511 109.951

Imposte differite 134.649 134.649

Totale 2.660.442 1.740.216 920.226

L’incidenza sul risultato prima delle imposte è passata dall’87,9% del 2003 al 96,8% del 2004. 

Di seguito viene dettagliata la riconciliazione tra onere fiscale effettivo e onere fiscale teorico.

SO
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IRES IRAP TOTALE

Risultato ante imposte 2.749.370

Risultato operativo al lordo del costo del lavoro 35.759.256

Imposte teoriche 907.292 1.519.769 2.427.061

Differenze permanenti

costi indeducibili/proventi non tassabili 8.226 225.155 233.381

Altre partite

imposte anticipate esercizio in corso 404.545 2.508 407.053

imposte anticipate esercizi precedenti -527.180 -10.335 -537.515

imposte differite -134.649 -134.649

Imposte sul reddito iscritte a Conto economico 658.234 1.737.097 2.395.331
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La tabella che segue illustra la variazione delle imposte anticipate e differite.
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ESERCIZIO 2004 ESERCIZIO 2003
IMPONIBILI IMPOSTE IMPONIBILI IMPOSTE

Imposte anticipate

differenze fiscali esercizi precedenti

costi deducibili con principio di cassa 49.386 16.791

utilizzo fondo oneri diversi 58.482 19.884

utilizzo fondo per premio produttività 1.354.210 446.889 1.064.516 361.935

utilizzo fondo per tassa rifiuti urbani 3.485 1.298 6.157 2.355

utilizzo fondo per energia elettrica 239.439 89.191 222.107 84.956

spese di rappresentanza 368 137

incremento imposte correnti 1.597.502 537.515 1.400.648 485.921

differenze fiscali esercizio in corso

accantonamento per premio produttività 1.147.726 378.750 1.354.210 446.889

accantonamento fondo vertenze 19.156 6.321

accantonamento per tassa rifiuti urbani 53.081 19.772 47.879 17.834

spese di rappresentanza 5.932 2.210 1.842 687

decremento imposte correnti 1.225.895 407.053 1.403.931 465.410

Imposte anticipate nette 130.462 20.511

Imposte differite

differenze fiscali esercizio in corso

interessi attivi per ritardato incasso crediti 408.028 134.649
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Nella tabella che segue viene da ultimo fornita la riconciliazione tra aliquota teorica e 

aliquota effettiva.

2004 2003
(%) (%)

Aliquota ordinaria applicabile 33 34

Effetto delle variazioni in aumento/diminuzione

rispetto all’aliquota ordinaria

Differenze permanenti per oneri indeducibili

e proventi detassati 0,3 6,1

Differenze temporanee

accantonamenti a fondi 14,7 24,1

utilizzo fondi -19,2 -23,4

proventi tassabili in esercizi futuri -4,9

Aliquota effettiva 23,9 40,8
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Signori Azionisti,

la Società per la Gestione degli Impianti Nucleari  S.p.A. ha redatto il bilancio 2004 in confor-

mità allo schema previsto dal codice civile. 

Il bilancio ci è stato consegnato corredato dalla relazione sulla gestione, in data 9 giugno

2005 contestualmente all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione della

SO.GI.N. S.p.A. 

In data 22 giugno 2005 sono state approvate dal Consiglio medesimo marginali rettifiche

che non modificano sostanzialmente le risultanze complessive.  

Il bilancio si compone dello Stato patrimoniale, del Conto economico e della Nota integrati-

va e si riassume nei seguenti principali aggregati.

STATO PATRIMONIALE EURO

ATTIVO

Immobilizzazioni 104.865.113

Circolante 559.979.862

Ratei e risconti 2.640.390

Totale 667.485.365

PASSIVO

Patrimonio netto 16.927.274

Fondi per rischi e oneri 939.479

Trattamento di fine rapporto 17.458.874

Debiti 631.920.731

Ratei e risconti 239.007

Totale 667.485.365

CONTI D’ORDINE

Garanzie prestate 1.681.017

Altri conti d'ordine 151.375.341

Totale 153.056.358

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE SUL BILANCIO 2004
DELLA SOCIETÀ GESTIONE IMPIANTI NUCLEARI S.P.A.

92
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CONTO ECONOMICO EURO

Valore della produzione 127.268.245

Costi della produzione -141.856.545

Proventi e oneri finanziari 17.183.690

Rettifiche di valore di attività finanziarie - 35.050

Proventi e oneri straordinari 189.030

Imposte sul reddito -2.660.442

Risultato dell’esercizio 88.928

In conformità al disposto dell’art. 2428 c.c., la relazione degli amministratori riporta le infor-

mazioni inerenti alla situazione e all’andamento della gestione della società con riferimento

agli aspetti patrimoniali, economici e finanziari della gestione stessa. Sono fra l’altro fornite

notizie sui fatti di rilievo intervenuti successivamente alla chiusura dell’esercizio anche per gli

aspetti legislativi e sulla prevedibile evoluzione della gestione per l’esercizio successivo.

Lo Stato patrimoniale e il Conto economico sono stati redatti in unità di euro, senza cifre

decimali, come previsto dall’art. 2423, comma 5, c.c.

Vi segnaliamo che gli Amministratori hanno effettuato la separazione contabile dei dati di

bilancio relativi alle attività svolte per terzi rispetto a quelli relativi all’attività istituzionale.

I criteri di valutazione sono riportati nella nota integrativa unitamente agli elementi infor-

mativi richiesti dall’art. 2427 c.c.

Il Collegio evidenzia, altresì, che sono stati imputati al Conto economico ammortamenti per

immobilizzazioni immateriali per complessivi € 2.079.115 e sono riconducibili per € 890.517

all’ammortamento del contributo straordinario per il ripianamento del deficit del Fondo di

previdenza dei lavoratori elettrici (FPE), previsto dalla legge n. 488 del 23 dicembre 1999

(legge finanziaria 2000); per € 348.683 ad ammortamento di costi pluriennali riferiti all’ac-

quisto di software e per € 839.915 ad ammortamenti dei costi sostenuti per il riadattamen-

to di immobili locati da terzi.

Inoltre, sono stati rilevati ammortamenti di beni materiali per € 2.416.758 di cui € 848.774

riferiti a impianti e macchinario, € 554.725 relativi ad attrezzature tecniche industriali e infi-

ne € 1.013.259 a dotazioni d’ufficio e mezzi di trasporto.

Si segnala che, per il calcolo, sono state utilizzate le aliquote massime fiscalmente

ammesse, ritenute rappresentative della residua possibilità di utilizzo dei beni. Queste 93
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sono state ridotte del 50% per i beni acquistati nell’esercizio; non sono stati iscritti

ammortamenti anticipati.

Per quanto di nostra competenza, Vi attestiamo che il bilancio 2004 è stato redatto nel

rispetto della normativa vigente, che i dati esposti corrispondono alle risultanze delle scrit-

ture contabili, che i dati stessi sono correttamente esposti nelle previste voci del bilancio e

che nell’esercizio non si sono verificati “casi eccezionali” per i quali si renda necessario il

ricorso alle deroghe di cui all’art. 2423, comma 4, c.c. I criteri di valutazione sono da noi con-

divisi e sono coerenti con i princípi generali indicati dall’art. 2423 bis c.c., con le disposizio-

ni dell’art. 2426 c.c. e tengono conto – per quanto riguarda la valutazione del valore della

produzione generato dalla commessa nucleare – delle indicazioni contenute nella delibera

n. 71/2002 dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas.

Segnaliamo in proposito che l’Autorità per l’energia elettrica e il gas con propria delibera n.

66 del 13 aprile 2005 ha riconosciuto i costi sostenuti dalla Società per la commessa nuclea-

re nel triennio 2002-2004 a eccezione dell’importo di 4,8 milioni di euro relativi alla sede

centrale in base all’applicazione del criterio di efficienza economica, pur non disconoscendo

che tali costi siano riferibili ad attività inerenti alla commessa nucleare.

In ordine alla rilevazione nel bilancio 2004 degli effetti della predetta delibera è stato richie-

sto parere, da parte della Società, allo studio di consulenza aziendale, societaria e tributaria

del prof. Matteo Caratozzolo il quale ha ritenuto che il predetto importo di 4,8 milioni di euro

determini una perdita a livello di margine industriale della commessa nucleare, senza che

ciò comporti una perdita da rilevare nel conto economico della Società in quanto può esse-

re compensata dai proventi finanziari.

Vi informiamo che tale indirizzo è stato condiviso in sede di deliberazione del bilancio dal

Presidente, dall’Amministratore delegato e da due consiglieri, mentre un consigliere ha

espresso voto contrario; un altro consigliere si è astenuto; non ha preso parte alla votazione

il vicepresidente in quanto assente alla riunione.

Vi informiamo, altresì, che la Società ha inoltrato ricorso al T.A.R. Lombardia per l’annulla-

mento della delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas del 13 aprile 2005 n. 66.

Vi rappresentiamo di aver effettuato le previste verifiche trimestrali di cassa, di aver

svolto controlli di tipo sintetico-complessivo sulle rilevazioni contabili e di aver riscon-

trato la regolare tenuta dei libri sociali e dei registri obbligatori secondo le vigenti dispo-

sizioni di legge.

Il Collegio Sindacale ha sempre partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e

può ragionevolmente assicurare, avuto anche riguardo agli esiti degli accertamenti effettua-94
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ti, che l’attività sociale si è svolta con modalità conformi alle norme di legge e di statuto.

Signori Azionisti, 

sulla base di quanto sopra esposto non avendo particolari osservazioni da formulare e con-

siderato che non ci sono stati denunciati fatti censurabili ai sensi dell’art. 2408 c.c., espri-

miamo parere favorevole all’approvazione del bilancio a Voi sottoposto così come predispo-

sto dal Consiglio di Amministrazione.

IL COLLEGIO SINDACALE

Roma, 22 giugno 2005
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